
RIQUALIFICAZIONE DEL MANTO DEL CAMPO DI CALCIO POSTO NEL CENTRO SPORTIVO DI
PONTERIVABELLA

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

euro
a
)

Importo esecuzione lavorazioni a base d’asta
- finanziate  €.                    408.700,00

Totale a)  €.                    408.700,00
di cui €. 6.550,55 per oneri della sicurezza non
soggetti a ribasso d’asta.

b) Somme a disposizione dell’amministrazione
b.1) I.V.A. al 10% su a)  €.                      40.870,00  
b.2) Spese di progettazione, direzione lavori, piano
      della sicurezza e coordinamento 

 €.                      25.000,00

b.3) IVA al 22% ed oneri fiscali su b.2)  €.                        6.720,00
b.4) Parere Lega Nazionale Dilettanti  €.                        7.600,00
b.5) IVA al 22% su b.4)  €.                        1.672,00
b.5) Incentivi per funzioni tecniche (art113 dl 50/16)  €.                        8.000,00
b.6) Parere CONI  €.                           150,00
b.7) Contributo ANAC per la stazione appaltante  €.                           225,00
b.8) Imprevisti  €.                        1.063,00

Totale b)                €.                      91.300,00

c
)

Totale progetto (a+b)  €.                    500.000,00

Il Progettista
Dott. Ing. Carlo Guidetti  ____________________________________

Il Responsabile del Procedimento
Ing Silvia Malaguti ____________________________________
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Colonna 1) Colonna 2) Colonna 1) + 2)

A CORPO A MISURA TOTALE

a) Importo esecuzione dei lavori  €.      402.149,45 -  €.       402.149,45

b)
Oneri per l’attuazione dei piani 
di sicurezza

 €.          6.550,55        -  €.           6.550,55

a) + b) IMPORTO TOTALE  €.      408.700,00 -  €.       408.700,00

P      A  R      TE   PR  I      M      A  

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Articolo 1 - Oggetto dell’appalto
1.  L’oggetto  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori  e  forniture  necessari  per  la
riqualificazione del manto del campo di calcio posto nel centro sportivo di Ponterivabella.
L’intervento prevede,  inoltre,  la  sostituzione  delle  lampade  dell’impianto  di  illuminazione,  la
realizzazione dell’impianto di irrigazione, la sistemazione delle reti perimetrali, l’installazione di
reti parapalloni aggiuntive e la sostituzione delle porte e delle panchine con delle nuove.
2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per
dare il  lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni  stabilite dal  capitolato speciale
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo
con i  relativi  allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi di cui agli
allegati grafo-numerici,  dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta
conoscenza.
3. l’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effettuata  secondo  le  regole  dell’arte  e
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.
4. I lavori oggetto del presente capitolato verranno affidati ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016.
5. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte  e
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

Articolo 2 - Ammontare dell’appalto
1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue:

IMPORTI UN EURO

2.  I  lavori  verranno  aggiudicati  all’impresa  mediante  procedura  basata  sull’offerta  “del  minor
prezzo”.

3 .  L’importo contrattuale sarà, pertanto determinato all’importo dei lavori posto a base di gara
suscettibile dell’  applicazione della percentuale di sconto, offerta dalla ditta in sede di gara, che
corrisponde  all’importo  totale  detratti  gli  oneri  per  la  sicurezza,  sommati  gli  stessi  oneri  della
sicurezza non scontati.

4 .  L’importo contrattuale definito  al  comma 3  è da intendersi  comprensivo degli  oneri  per la
sicurezza e la salute nel cantiere.



Articolo 3 - Modalità di stipulazione del contratto
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 95, comma 6, del D.Lgs. 50/2016.
2. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che
possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura
o sul valore attribuito alla quantità.
3. I prezzi unitari di cui all’art. 2 comma 2, ancorché senza valore negoziale ai  fini dell’appalto e
della  determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti esclusivamente per la
definizione, valutazione e contabilizzazione di  eventuali varianti, addizioni  o detrazioni in corso
d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi della vigente normativa, e che siano
inequivocabilmente estranee ai lavori a corpo già previsti.
4. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi (per la
parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la parti a misura ed in economia) indicati a tale scopo dalla
Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare, rispettivamente, nella descrizione nella
parte a corpo e nell'elenco dei prezzi unitari per le parti a misura e in economia, relative agli oneri
per l’attuazione dei piani di sicurezza.

Articolo 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili
1.I lavori sono  classificati  nella  categoria  prevalente  di  opere  indicata  nella  TABELLA  «A»,
allegata al presente capitolato speciale, quale parte integrante e sostanziale: OS 24.

2. Ai sensi degli articoli  107, 108 e 109 del  regolamento generale,  le parti di  lavoro appartenenti
alla categoria diversa da quella prevalente, con i  relativi  importi, sono indicate nella tabella «A»,
allegata al presente capitolato quale parte integrante e sostanziale:
“OG 10 – Impianti pubblica illuminazione”
“OG 3 – Strade, autostrade, ponti,  viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari,  e
piste aeroportuali, e relative opere complementari” 
Tali parti di lavoro sono scorporabili e, a scelta dell’impresa, subappaltabili, alle condizioni di legge
e del presente capitolato, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni di legge.

Articolo 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili
I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’art. 10, comma 6, del capitolato generale d’appalto e
all’articolo 35 del presente capitolato speciale, sono indicati  nella TABELLA «B», allegata allo
stesso capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale.

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Articolo 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità
per le quali il lavoro è stato progettato e comunque  quella meglio rispondente ai criteri di
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva e comunque la D.L. dovrà essere interpellata al fine di
chiarire quanto non espressamente indicato nelle tavole di progetto ma descritte nelle lavorazioni
del computo metrico.
2. In caso  di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione
a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni, in terzo luogo
quelle di maggior dettaglio e infine  quelle di  carattere
ordinario.
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale
d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del
codice civile.

Articolo 7 - Documenti che fanno parte del contratto
1. Fanno parte integrante e sostanziale del  contratto d’appalto, ancorché non materialmente



allegati:
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145;
b) la proposta economica di “minor prezzo”;
c) il presente capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per
queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;
d) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, il progetto
degli impianti, le relative relazioni di calcolo e verifica. 
e) l’elenco dei prezzi unitari ai quali sarà applicato lo sconto contrattuale, offerto dalla ditta in sede
di gara;
f) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del D.Lgs. n.81/2008 e le proposte
integrative al predetto piano;
g) il piano operativo di sicurezza;
h) il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale;
i) le polizze di garanzia;
i)  Il  documento  di  valutazione  dei  rischi  se  previsto  ai  sensi  degli  articoli  26  e  28  del
D.Lgs.n.81/2008.
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici.
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
- il computo metrico estimativo;
- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e
integranti   il   presente   capitolato   speciale;   esse   hanno   efficacia   limitatamente   ai   fini
dell’aggiudicazione  per  la  determinazione  dei  requisiti  soggettivi  degli  esecutori,  ai  fini  della
definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a
corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori;
- le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi
altro loro allegato, che quelle risultanti dalla «lista» di cui all’articolo 90 del regolamento generale,
predisposta dalla Stazione appaltante, compilata dall’aggiudicatario e da questi presentata in sede
di offerta.

Articolo 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto
1. La sottoscrizione del contratto  e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e
di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le
norme che regolano il presente appalto, e del  progetto per quanto attiene alla sua perfetta
esecuzione.
2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza
riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione,
della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni
altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile
del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Articolo 9 - Fallimento dell’appaltatore
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio
per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’ art 110 del
D.Lgs. 50/2016.
2. Qualora l’esecutore  sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento  dell’impresa
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione i commi 17 e 18  dell’articolo 48
del D.Lgs. 50/2016.

Articolo 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere
1. L’appaltatore  deve eleggere domicilio  ai  sensi  e nei  modi  di cui  all’articolo 2 del  capitolato
generale d’appalto; a  tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.
2. L’appaltatore deve altresì  comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato
generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione



appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato
conferito  con  atto  pubblico  a  persona  idonea, sostituibile  su  richiesta  motivata  della  stazione
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico,
abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da
eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante
delega  conferita  da  tutte  le  imprese  operanti  nel  cantiere,  con  l’indicazione  specifica  delle
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel
cantiere.
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di
cantiere   e   del   personale   dell’appaltatore   per   disciplina,   incapacità   o   grave   negligenza.
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti
soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve
essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di
mandato.

Articolo 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte  le
prescrizioni  di  legge  e  di  regolamento  in  materia  di  qualità,  provenienza  e  accettazione  dei
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i  requisiti di prestazione e le
modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o  richiamate
contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati  grafici del progetto esecutivo e
nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di  quest’ultimo, si  applicano rispettivamente
l’articolo 167 del regolamento generale e gli articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.
3. Preliminarmente alla fornitura dei materiali in cantiere, dovranno essere consegnate al D.L. per
approvazione tutte le certificazioni e campionature relative ai materiali da impiegare.

Articolo 12 – Sopralluogo obbligatorio e presa visione degli elaborati progettuali
1. All  o         scopo         di         ass  i  cu  r      a  r      e         l  a         p  i  ena         conoscen  z  a         de  ll  o         s  t      a  t      o         dei         l  uo  g      hi         e         dei         con  t      enu  t      i         del         p  r      o  g      e  tt      o i
conco  rr      e  n  t      i do  v  r      anno         e  f      f  e  tt      u  a  r      e         i  l so  p  r      a  ll  uo  g      o         e     l  a         p  r      esa     v  i  s  i  one         de  g      l  i e  l  abo  r      a  t      i   p  r      o  g      e  t  t      ua  li.

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Articolo 13 - Consegna e inizio dei lavori
1. Omissis.
2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere  in via d’urgenza, alla consegna dei lavori,
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, nei casi previsti dall’articolo 32 del D.Lgs.
50/2016; in tal  caso il  Direttore  dei  Lavori  terrà  conto  di  quanto  predisposto  o  somministrato
dall'esecutore per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto e che il
processo verbale indicherà a quali materiali l'esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve
immediatamente iniziare in relazione al  programma di esecuzione presentato dell'esecutore.  Ad
intervenuta stipula del contratto il Direttore dei Lavori revocherà le eventuali limitazioni;
3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 3  giorni e non
superiore a 5; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione.
Decorso  inutilmente  il  termine  di  anzidetto  è  facoltà  della  Stazione  appaltante  di  risolvere  il
contratto  e  incamerare  la  garanzia  prestata,  ferma  restando  la  possibilità  di  avvalersi  della
garanzia fideiussoria al  fine del  risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di
pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora  sia  indetta  una  nuova  procedura  per l’affidamento  del  completamento  dei  lavori,
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato  grave
negligenza accertata.



4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima  dell’inizio dei lavori, la
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi
ed  antinfortunistici,  inclusa  la  Cassa  edile  ove  dovuta;  egli  trasmette  altresì,  a  scadenza
quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti
agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a
quello delle imprese subappaltatrici.

Articolo 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (sessanta)
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali.
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del crono programma dei lavori che potrà
fissare scadenze  inderogabili  per l’approntamento  delle opere necessarie all’inizio di  forniture e
lavori da effettuarsi da altre ditte per conto  della Stazione appaltante ovvero necessarie
all’utilizzazione, prima  della  fine dei  lavori e previo certificato di collaudo, riferito alla sola parte
funzionale delle opere.

Articolo 15 - Sospensioni e proroghe
1. Qualora cause di  forza maggiore, condizioni  climatiche od altre circostanze speciali  che
impediscano in via temporanea che i  lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei
lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo
apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere
alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 107  del  D.Lgs.
50/2016.
2. Si applicano gli articoli 158, 159 e 160 del regolamento generale e gli articoli 24, 25 e 26 del
capitolato generale d’appalto.
3. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei
termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono
concesse dalla direzione dei  lavori  purché le domande pervengano prima della scadenza del
termine anzidetto.
4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal
programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre
ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato
alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori.
5. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura
della  direzione  dei  lavori  e  controfirmati  dall’appaltatore  e  recanti  l’indicazione  dello  stato  di
avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il  quinto giorno
naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal
suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro  tre  giorni dal
ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante.
6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal
responsabile del procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere
riconosciute sospensioni, e i  relativi  verbali non hanno alcuna efficacia,  in assenza di adeguate
motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del  responsabile del
procedimento.
7. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto  giorno antecedente  la sua presentazione al
responsabile del procedimento, qualora  il predetto  verbale  gli sia stato  trasmesso dopo  il  quinto
giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al  quinto
giorno precedente la data di trasmissione.
 

Articolo 16 - Penali in caso di ritardo
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno
naturale consecutivo di  ritardo nell’ultimazione dei  lavori viene applicata una penale pari allo uno
per mille dell’importo contrattuale netto.
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso
di ritardo:
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi,



qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3;
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore
dei lavori;
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o
danneggiati;
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a  tale scopo nel cronoprogramma dei lavori e/o
nell’offerta.
3. La penale irrogata ai  sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se,  già addebitata, è
restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento  imposto ai lavori, rispetti la prima soglia
temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 17.
4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di
nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.
5.  Tutte le penali  di  cui  al  presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.
6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10
per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 19, in materia di risoluzione del
contratto.
7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il  risarcimento di eventuali
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Articolo 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma
1. Considerato che il campo di calcio sarà utilizzato subito dopo la sua realizzazione l’Appaltatore
dovrà tenere in  considerazione di  provvedere con immediatezza a sgomberare il  cantiere e ad
eseguire tutte le dovute pulizie in accordo con i competenti tecnici dell’Amministrazione appaltante,
di tutta l’area del cantiere e di tutti gli accessi 
1.bis Entro 5 (cinque) giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei
lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo
dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione le previsioni
circa   il   periodo   di   esecuzione   nonché   l'ammontare   presunto,   parziale   e   progressivo,
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di
pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato
dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 
Trascorso  il  predetto  termine  senza  che  la  direzione  lavori  si  sia  pronunciata  il  programma
esecutivo  dei  lavori  si  intende  accettato,  fatte  salve  palesi  illogicità  o  indicazioni  erronee
palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.
2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere  modificato o integrato dalla
Stazione appaltante, mediante ordine di  servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior
esecuzione dei lavori e in particolare:
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al
contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti
siano coinvolte in qualunque  modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad
inadempimenti o ritardi della Stazione committente;
c) per l'intervento o il  coordinamento con autorità, enti  o altri  soggetti diversi  dalla Stazione
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e
le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali
sui  beni  in  qualunque  modo  interessati  dai  lavori  intendendosi,  in  questi  casi,  ricondotta  la
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza
all'articolo 92 del  D. Lgs. n. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere



coerente con  il  piano  di sicurezza e  di coordinamento del cantiere, eventualmente  integrato  ed
aggiornato.
3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione
appaltante e il progetto esecutivo così come integrato dall’impresa aggiudicataria nella propria
offerta  migliorativa; tale  cronoprogramma  può  essere  modificato  dalla Stazione appaltante al
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Articolo 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione
1.  Non  costituiscono  motivo  di  proroga  all'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell' allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per
la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di  dover effettuare per la
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove
assimilabili;
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque
previsti dal capitolato speciale d’appalto;
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per
la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei
lavoratori nel cantiere  o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n.81 del 2008.

Articolo 19 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze
esplicitamente  fissate  allo  scopo  dal  programma  temporale  superiore  a  60  (sessanta)  giorni
naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e
senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del D.L. n.108/2016. 
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore
con assegnazione di  un termine per compiere i  lavori  e in contraddittorio con il  medesimo
appaltatore.
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 16, comma 1, è computata sul
periodo  determinato  sommando  il  ritardo  accumulato  dall'appaltatore  rispetto  al  programma
esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la
messa in mora di cui al comma 2.
4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione
del contratto comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato
a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma
maturata a credito dell’appaltatore in  ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia
fideiussoria.
5.  Nel  caso  di  sospensione  del  cantiere  ai  sensi  dell’articolo  92  comma  1  lett.e)  del
D.Lgs.n.81/2008 la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera
raccomandata con messa in mora di 20 giorni senza necessità di ulteriori adempimenti con riserva
di risarcimento di eventuali danni subiti.
I provvedimenti conseguenti alla risoluzione del contratto sono quelli degli articoli 108  e seguenti
del Codice dei contratti pubblici, di lavori, servizi e forniture.



CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA

Articolo 20 - Anticipazione

E’ consentita ai sensi e nei limiti  di cui all’art. 35, comma 18 del Codice (ex art. 26-ter Legge
98/2013).   L'erogazione  dell'anticipazione  da  parte  del  Comune  di  Monte  San  Pietro    è
subordinata alla costituzione in suo favore di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa il
cui importo deve essere pari a quello dell'anticipazione, maggiorata del tasso di interesse legale
da  applicare  al  periodo  necessario  al  recupero  dell'anticipazione  stessa  secondo  il
cronoprogramma dei lavori.

Articolo 21 - Pagamenti in acconto
1.  I  pagamenti  avvengono  per  stati  di  avanzamento,  mediante  emissione  di  certificato  di
pagamento ogni  volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 27, 28, 29 e 30, al
netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano,
al netto della ritenuta di cui al comma 2, un  importo non inferiore al 50% (cinquanta per cento)
dell’importo contrattuale.
2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori,
sull’importo netto progressivo dei  lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi,
nulla ostando, in sede di conto finale.
3. Entro i 45 (quarantacinque) giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori
eseguiti di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del
procedimento  emette,  entro  i  successivi  15  (quindici)  giorni,  il  conseguente  certificato  di
pagamento il  quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione
della data.
4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30
giorni,  mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi
dell’articolo 185 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
5.  Qualora  i  lavori  rimangano sospesi  per  un periodo  superiore  a  90  giorni,  per  cause non
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione
del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.
6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la
cassa edile, ove richiesto.

Articolo 22 - Pagamenti a saldo
1. Il conto  finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro
ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al
responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo,
qualunque sia  il suo ammontare,  la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle
verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3.
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile
del procedimento, entro il termine perentorio di 20 (venti) giorni; se l'appaltatore non firma il conto
finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di
contabilità, il conto  finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del
procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 2, nulla ostando, è pagata
entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di
regolare esecuzione.
4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria di pari importo ai sensi
dell'articolo 103 del D.Lgs n.50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.
5. La  garanzia  fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 26
(ventisei) mesi dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione/collaudo lavori e deve
essere prestata con le forme e modalità di cui al D.M. 11 maggio 2004, n. 123 schema tipo 1.4
/scheda tecnica 1.4



6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il
certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.

Articolo 23 – Ritardi nei pagamenti
Eventuali ritardi nei pagamenti saranno disciplinati secondo le vigenti normative

Articolo 24 - Revisione prezzi
Ai sensi dell’articolo 106 del D.L. n.106/2016 è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi ad eccezione
di quanto previsto dal medesimo articolo; non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del
codice civile.

Articolo 25 - Cessione del contratto e cessione dei crediti
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. E’ ammessa la cessione dei crediti nei termini e secondo le modalità previste dall’articolo105 del
D.L. n.105/2016.

CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Articolo 26 - Lavori a misura
1. In corso d’opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 34 o
35, e queste non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si
procede  mediante la  formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 36, fermo restando che le
stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione
“a corpo”.
2. Non sono comunque riconosciuti  nella valutazione delle opere ingrossamenti  o aumenti
dimensionali  di  alcun  genere  non  rispondenti  ai  disegni  di  progetto  se  non  saranno  stati
preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori.
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei  lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.
4. La  contabilizzazione delle  opere  e  delle  forniture  verrà  effettuata  applicando  alle quantità
eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3, del
presente capitolato speciale. 
5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b), come evidenziati nella
tabella «B», integrante il capitolato speciale, per la parte prevista a misura sono valutati sulla base
dei prezzi di cui all’elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del
presente articolo.

Articolo 27 - Lavori a corpo
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e
nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni
altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta  fisso e invariabile senza che
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla
quantità di detti lavori.
2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere
richiesto per lavori,  forniture e prestazioni  che, ancorché non esplicitamente specificati  nella
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi
per lavori,  forniture e prestazioni  che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili  alla
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.
3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione
le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «B»,
allegata al presente capitolato speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle
quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.



4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del
prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era
tenuto,  in  sede  di  partecipazione  alla  gara,  a  verificare  le  voci  e  le  quantità  richieste  per
l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del
conseguente corrispettivo.
5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati nella tabella
«B», integrante il capitolato speciale, sono valutati in base all'importo  previsto separatamente
dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita
nella predetta tabella «B», intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a
quanto eseguito.

Articolo 28 - Lavori in economia
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per
l'importo  delle  prestazioni  e  delle  somministrazioni  fatte  dall'impresa  stessa,  con  le  modalità
previste dall’articolo 153 del regolamento generale.
2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), rigo 3, come evidenziati nella
tabella «B», integrante il capitolato speciale, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati
separatamente con gli stessi criteri.

Articolo 29 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei
lavori.
2. In  sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 21, all'importo dei lavori
eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere
impiegati in  opere  definitive  facenti  parte  dell'appalto  ed  accettati  dal direttore dei  lavori,  da
valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.
3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e
possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE

Articolo 30 – Garanzie a corredo dell’offerta
1. Ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. 50/2016, l’offerta deve essere corredata da una garanzia pari
al 2% (due per cento), dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri di
sicurezza prezzo indicato nel bando o nell’invito. La  garanzia è da prestare al momento della
partecipazione alla gara, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente.
2. L’offerta deve essere altresì corredata , a pena di esclusione, dell’impegno di un fideiussore
a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui al successivo articolo
31, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.

Articolo 31 – Cauzione definitiva
1. Ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016 , è richiesta una garanzia fideiussoria, pari al 10
per cento (un decimo) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di
un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al  10 per cento, la  garanzia
fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali  quanti sono quelli eccedenti la predetta misura
percentuale;   ove   il   ribasso   sia   superiore   al   20   per   cento  l’aumento   è  di   due   punti
percentuali  per ogni  punto di  ribasso superiore al  20. La garanzia fideiussoria sarà
progressivamente svincolata con le modalità previste all’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016.
2. La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, emessa da istituto
autorizzato o rilasciata da intermediari finanziari inscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo106
del D.Lgs.n.385/1993 che svolgono in via esclusiva attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzati
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, e secondo gli schemi di cui al D.M. 12 marzo 2004, n.
123; essa è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del
contratto. Essa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione
del debitore principale, la rinuncia alla eccezione di cui all’articolo1957 comma 2 del Cod.Civ.,
nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni  a semplice richiesta scritta della



stazione appaltante.
3. L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene
con  atto  unilaterale  dell’Amministrazione  senza  necessità  di  dichiarazione  giudiziale,  fermo
restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.
4. La  garanzia fideiussoria è tempestivamente  reintegrata  qualora, in  corso d’opera, sia  stata
incamerata, parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per
effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di
riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi
fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.

Articolo 32 – Riduzione delle garanzie
  Omissis
Articolo 33 - Assicurazione a carico dell’impresa
1. Ai sensi dell’articolo 100 del D.Lgs. 50/2016, l’esecutore dei lavori è obbligato, contestualmente
alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione
appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di  terzi o cause di  forza maggiore che
preveda anche una  garanzia della responsabilità civile per danni causati a  terzi nell’esecuzione
dei lavori sino alla data  di emissione del certificato  di collaudo provvisorio o di  regolare
esecuzione. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di  assicurazione autorizzata alla
copertura dei rischi ai quali si riferisce  l'obbligo di assicurazione, deve inoltre recare
espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante ed essere efficace senza
riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da
parte dell'esecutore.
2. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati
deve coprire tutti  i  danni subiti  dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della
distruzione totale  o  parziale  di  impianti  e  opere,  anche  preesistenti,  salvo  quelli  derivanti
da  errori  di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e
che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione
dei lavori. Tale polizza  deve  essere  stipulata  nella  forma  di   cui   allo   schema  tipo   2.3  /
scheda  tecnica  2.3  “Copertura Assicurativa per danni di esecuzione, per responsabilità civile
terzi e garanzia di manutenzione” di cui al D.M. 12 marzo 2004 n. 123,: deve prevedere:
a) alla Sezione - A - partita 1 “  Opere”  -  una somma assicurata non inferiore all'importo del
contratto al lordo dell’I.V.A.
b) alla Sezione - A - partita 2 “ Opere preesistenti “ una somma assicurata non inferiore a €
250.000,00
c) alla Sezione - A - partita 3 “ Demolizione e sgombero”, una somma assicurata non inferiore a €
50.000,00
2. Tale polizza per la parte relativa alla Sezione B “ responsabilità civile per danni causati a terzi”,
deve essere stipulata per una somma assicurata non inferiore 600.000 Euro. Oltre a
quanto previsto  dallo  schema  tipo  2.3,  compreso  nel  limite  predetto,  dovrà  specificatamente
essere prevista la copertura assicurativa per danni a cavi e condutture sotterranee.
4. Nell’ipotesi in cui sia previsto un periodo di  garanzia dopo l’ultimazione dei lavori, alla data
dell’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare  esecuzione la polizza
assicurativa di cui al  comma 3 è sostituita da una polizza che tenga indenne la Stazione
appaltante da  tutti  i  rischi  connessi  all'utilizzo  delle  lavorazioni  in  garanzia  o  agli  interventi
per  la  loro eventuale sostituzione o rifacimento.
5. Nell’ipotesi di consegna dei lavori sotto riserva di legge. Ai sensi dell’articolo 13 comma 2 del
presente capitolato, copia della polizza di cui al presente articolo (C.A.R) deve essere consegnata
dall’impresa appaltatrice almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, ai sensi
dell’articolo 125, comma 4 del regolamento generale.

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER ’ESECUZIONE 



Articolo 34 - Variazione dei lavori

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice
possa pretendere compensi all’infuori  del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti  in più o in
meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato
generale d’appalto, dagli articoli 43, comma 8, 161 e 162 del regolamento generale e dall'articolo
106 del D.Lgs. 50/2016.
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori.
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere
presentato per iscritto  alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della
contestazione.  Non  sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto
prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.
4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli  interventi disposti dal direttore dei lavori
per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per
cento delle categorie di lavoro dell’appalto, nell’ipotesi di cui all’articolo dall'articolo 106 del D.Lgs.
50/2016 e al 5 per cento delle categorie di lavoro dell’appalto per altri lavori come individuate nella
tabella «B» allegata al capitolato speciale, e che non comportino un aumento
dell’importo del contratto stipulato.
5. Sono  ammesse, nell’esclusivo interesse  dell’amministrazione, le  varianti, in  aumento  o  in
diminuzione,  finalizzate  al  miglioramento  dell’opera  e  alla  sua  funzionalità,  sempre  che  non
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a
tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.

Articolo 35 – Varianti per errori od omissioni progettuali
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo,
si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione
dell’opera  ovvero  la  sua  utilizzazione,  e  che  sotto  il  profilo  economico  eccedano  il  quinto
dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto
con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.
2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili
e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario
3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei
danni subiti dalla Stazione appaltante; ai  fini  del presente articolo si  considerano errore od
omissione di  progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di  fatto,  la mancata od erronea
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato  rispetto dei
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di
diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.

Articolo 36 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4.
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3,
commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi
prezzi, mediante apposito verbale di accordo, con i criteri di cui all’articolo 163 del regolamento
generale.

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Articolo 37 - Norme di sicurezza generali
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza



e igiene.
2.  L’appaltatore  è  altresì obbligato  ad  osservare  scrupolosamente le  disposizioni  del  vigente
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori  qualora sia in difetto nell’applicazione di
quanto stabilito nel presente articolo.

Articolo 38 - Sicurezza sul luogo di lavoro
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione,
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.
2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 95 del D.
Lgs. n. 81 del 2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste
nel cantiere, oltre a quanto proposto con la propria offerta migliorativa.
3. L’appaltatore dovrà essere in possesso dell’idoneità tecnico-professionale, così come definita 
all’articolo89, comma 1, lettera L) del D.Lgs. 81 del 2008.

Articolo 39 – Piani di sicurezza
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di
sicurezza  e  di  coordinamento  predisposto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  e  messo  a
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008.
2. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei
seguenti casi:
a)  per  adeguarne  i  contenuti  alle  proprie  tecnologie  ovvero  quando  ritenga  di  poter  meglio
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a
rilievi da parte degli organi di vigilanza;
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni
degli organi di vigilanza.
3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere,
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti
per l'appaltatore.
4. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni
non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di
alcun genere del corrispettivo.
5. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.

Articolo 40 – Piano operativo di sicurezza
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza
nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza previsto dall’articolo 89, comma 1, lett.h)
del D.Lgs. n. 81/2008 per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell'organizzazione  del cantiere  e  nell'esecuzione  dei lavori. Il piano operativo  di sicurezza
comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 del D.Lgs. n. 81/2008 e
contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 18 dello stesso decreto, con  riferimento allo specifico
cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.
2.  Il  piano  operativo  di  sicurezza  costituisce  piano  complementare  di  dettaglio  del  piano  di
sicurezza e di coordinamento di cui al precedente articolo 39, previsto dall'articolo 100 del D.Lgs.
n. 81/2008.



Articolo 41 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.
Lgs. n. 81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli
95, 96 e 97 e all'allegato XIII del citato decreto.
2. I piani di sicurezza devono essere redatti  in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio,
del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale
di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia.
3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e
quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di
commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contratti  collettivi  applicati  ai
lavoratori  dipendenti   e   la   dichiarazione   circa   l'assolvimento   degli  obblighi  assicurativi   e
previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro
e coerenti  con il  piano presentato dall’appaltatore. In caso di  associazione temporanea o di
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico
di cantiere è  responsabile del rispetto del piano da parte di tutte  le imprese impegnate
nell’esecuzione dei lavori.
4. Il piano di sicurezza e di coordinamento oppure sostitutivo ed il  piano operativo di sicurezza
formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da
parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato,
previa formale messa in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Articolo 42 – Subappalto
1. I soggetti affidatari dei contratti di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le 
forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. E’ ammesso il
sub appalto per un importo lavori non superiore al 30% secondo le disposizioni dell’articolo 105 del
D.Lgs. 50/2016
2.
Articolo 43 – Responsabilità in materia di subappalto
1. L' affidatario resta  in ogni caso  responsabile nei confronti della  Stazione appaltante per
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da
ogni pretesa dei subappaltatori o da  richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.
L’affidatario è  solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte  di
quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.
2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione
in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del D. Lgs. n. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno
per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto.
3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Articolo 44 - Controversie
1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei
lavori comporti  variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura compresa tra il 5% e il 10% (il
cinque ed il dieci per cento) di  quest'ultimo, si applicano i procedimenti volti al raggiungimento
dell’accordo bonario disciplinati dall’articolo 205 del D.Lgs. 50/2016.
2. Ove non si proceda  all’accordo bonario ai sensi del comma 1, né  alla transazione di cui
all’articolo 208 del D.Lgs. 50/2016, per la definizione delle controversie è competente  il Foro di
Bologna.

Articolo 45 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera



1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di  tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad
applicare integralmente  il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e
nella località in cui si svolgono i lavori;
b) i  suddetti  obblighi  vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura
o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;
c) è  responsabile  in  rapporto alla  Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti
della Stazione appaltante;
d) è obbligato al  regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.
2. In caso di  inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e
procede a una detrazione del 20% per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando
le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento
all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato
accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.
3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle
retribuzioni  dovute al  personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro
quindici giorni non vi provveda o non contesti  formalmente e motivatamente la legittimità della
richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,
anche in corso d'opera, detraendo  il relativo importo dalle somme  dovute all'appaltatore  in
esecuzione del contratto.
4. In ogni  momento il Direttore dei Lavori, il coordinatore per la sicurezza e, per suo tramite,  il
R.U.P. e i direttori operativi di cantiere, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia
del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente
in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola.
Al  fine  di  realizzare  i  lavori  in  tempi  funzionali  all’organizzazione  dell’attività  scolastica,
l’appaltatore, nell’esercizio della propria autonomia organizzativa, si impegna ad organizzare i
lavori su doppio turno nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro; nel caso in cui
il  Direttore dei  lavori valuti  che i  ritardi  accumulati  siano tali  da non essere recuperati  nella
rimanente parte   del   tempo   contrattuale   rimasto   per   garantire   il   rispetto   dei   termini
contrattuali, considerata  l’urgenza  con  cui  devono  essere  terminate  le  opere,  potrà  ordinare
la continuazione dei lavori oltre gli orari fissati, anche per il terzo turno lavorativo.

Articolo 46 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori
1.  La  Stazione  appaltante  ha  facoltà  di  risolvere  il  contratto  mediante  semplice  lettera
raccomandata con  messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei
seguenti casi:
a) frode nell'esecuzione dei lavori;
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi
provvedimenti;
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato
motivo;
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione
dei lavori nei termini previsti dal contratto;
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o



violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.
Lgs. n. 81/2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 39 e 40 del presente capitolato speciale,
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile
del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza.
l) in ogni caso in cui il direttore lavori accerta comportamenti dell’appaltatore che concretano grave
inadempimento alle obbligazioni di contratto tali da compromettere la buona riuscita dei lavori. 
2. Il  contratto è altresì  risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per
l'esecuzione dei lavori, quali  il  fallimento o la irrogazione di  misure sanzionatorie o cautelari che
inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione
assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della
raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.
4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si  fa luogo, in
contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di
questi, alla presenza di due testimoni, alla  redazione dello stato di consistenza dei lavori,
all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel
caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla
determinazione del relativo costo.
5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni
diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:
a)  ponendo a  base  d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da
eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori
posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera
oggetto  di  regolare  atto  di  sottomissione  o  comunque  approvate  o  accettate  dalle  parti,  e
l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo;
b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del
nuovo  appalto  per  il  completamento  dei  lavori  e  l’importo  netto  degli  stessi  risultante
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a  base d’asta opportunamente
maggiorato;
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione
dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione,
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori,
di  ogni  eventuale  maggiore  e  diverso  danno  documentato,  conseguente  alla  mancata
tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

6. Il contratto è altresì  risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto
esecutivo  che  pregiudicano,  in  tutto  o  in  parte,  la  realizzazione  dell’opera  ovvero  la  sua
utilizzazione, come definite dalle  vigenti  normative, si rendano  necessari  lavori suppletivi che
eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello
stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei
lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti
dell’importo del contratto.

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Articolo 47 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori
redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del



certificato di ultimazione dei  lavori  il direttore dei  lavori procede all’accertamento sommario della
regolarità delle opere eseguite mediante:
-  sopralluogo  con  il  direttore  dei  lavori  strutturali,  direttore  dei  lavori  degli  impianti  elettrico  e
termoidraulico, collaudatore e RUP,
- eventuali prove in sito a campione
- documentazione completa delle prove e dei certificati dei prodotti utilizzati, da fornire alla DL in
concomitanza con la lettera di comunicazione dell’avvenuta ultimazione dei lavori.
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare
a sue spese nel termine  fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il
risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per
i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo
della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e
comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.
3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o  totalmente  le opere con
apposito  verbale  immediatamente  dopo  l’accertamento  sommario  se  questo  ha  avuto  esito
positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale
periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da
parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale.

Articolo 48 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di un mese dall’ultimazione dei
lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto
formale di approvazione non sia  intervenuto entro i successivi due  mesi. Qualora  il certificato di
collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre
mesi dall’ultimazione dei lavori.
2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte
a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto
richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto.

Articolo 49 - Presa in consegna dei lavori ultimati
1. La Stazione appaltante si  riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore
per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi
di sorta.
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in
presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.
5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla
gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale.

CAPO 12 - NORME FINALI

Articolo 50 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente
capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore
dei lavori in conformità alle pattuizzioni  contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti



gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo
al  direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte  per i particolari  che eventualmente non
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo
1659 del codice civile;
b)  i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato,  in
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente
protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la
pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione
dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti,  ivi  comprese le eventuali  opere scorporate o
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;
c)  l’assunzione  in  proprio,  tenendone  indenne  la  Stazione  appaltante,  di  ogni  responsabilità
risarcitoria  e  delle  obbligazioni  relative  comunque  connesse  all’esecuzione  delle  prestazioni
dell’impresa a termini di contratto sollevando la Stazione appaltante da ogni pretesa o richiesta di
risarcimento danni avanzata da terzi o da subappaltatori in conseguenza dell’esecuzione di lavori;
d) l’esecuzione presso istituti  certificati  ed in opera di tutte le prove sui materiali,  sui  manufatti
impiegati o da impiegarsi nella costruzione e sui lavori realizzati,  eventualmente necessarie alla
realizzazione  degli  interventi  stessi  e  per  l’espletamento  del  collaudo  delle  strutture,  secondo
quanto  richiesto  dal  direttore  lavori,  nel  rispetto  delle  norme  tecniche  NTC  2008,  del  D.P.R.
380/2001 e di quanto previsto dalla L.R. n. 19/2008 e s.m.i.
e) l’esecuzione presso istituti  certificati  ed in opera di tutte le prove sui materiali,  sui  manufatti
impiegati  o da impiegarsi  nella  costruzione e sui lavori  realizzati,  secondo quanto richiesto dal
direttore dei lavori, nel rispetto delle normative di riferimento.
f) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a  quelli progettati o
previsti dal capitolato;
g)   il   mantenimento,   fino   all’emissione   del   certificato   di   collaudo   o   del   certificato   di
regolare
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del  transito sugli spazi, pubblici e privati,
adiacenti le opere da eseguire;
h) il  ricevimento, lo scarico e il  trasporto nei  luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti
esclusi  dal  presente  appalto  e  approvvigionati  o  eseguiti  da  altre  ditte  per  conto  dell’ente
appaltante e per i  quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in
opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;
i) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra  impresa alla quale siano
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale degli  apparecchi  di
sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà
eseguire  direttamente  ovvero  a  mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante,
l’impresa   non   potrà   pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale
addetto ad impianti di sollevamento; il  tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di
sicurezza;
l) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei
materiali  di rifiuto eventualmente lasciati  da altre ditte,  secondo quanto indicato dallo  specifico
servizio del Comune di Monte San Pietro, in caso contrario si provvederà ad applicare una penale
forfetaria dell’importo delle pulizie medesimo;
m) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere
e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti
servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti
servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre
nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;
n) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di  lavoro ogni  volta che questo sia
previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili;
o) la  fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti



prescritti  e  di  quanto  altro  indicato  dalle  disposizioni  vigenti  a  scopo  di  sicurezza,  nonché
l’illuminazione notturna del cantiere;
p) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei  locali ad uso ufficio del
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a
chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria;
q) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni,
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli
opportuni raffronti  e  controlli,  con  divieto  di  darne  visione  a  terzi  e con formale  impegno  di
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;
q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato,
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato
da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del
materiale;
r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso
di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario  ad evitare
deterioramenti di qualsiasi genere e per  qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico
dell’appaltatore  l’obbligo  di  risarcimento  degli  eventuali danni  conseguenti  al  mancato  od
insufficiente rispetto della presente norma;
s)  l’adozione,  nel compimento di tutti i lavori,  dei procedimenti e delle cautele necessarie a
garantire  l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in
materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico
dell’appaltatore, restandone  sollevati  la Stazione appaltante, nonché  il  personale  preposto  alla
direzione e sorveglianza dei lavori.
2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti
diversi dalla  Stazione  appaltante (Consorzi,  rogge,  privati,  Comune,  Provincia,  ANAS,  ENEL,
Telecom  e  altri  eventuali)  interessati  direttamente  o  indirettamente  ai  lavori,  tutti  i  permessi
necessari  e a seguire tutte le disposizioni  emanate dai  suddetti  per  quanto di  competenza, in
relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e
degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

Articolo 51 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore
1. L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare:
a)  il  libro  giornale  a  pagine  previamente  numerate nel  quale  sono   registrate, a cura
dell’appaltatore:
- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei  lavori: condizioni  meteorologiche,
maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi
disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte;
- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori;
- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice;
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori;
b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari
all’esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che
vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore, è
periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione
delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l’altra parte;
c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono
sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in  quanto  tali
espressamente indicati  sul libro giornale), per  poter essere accettate a contabilità e dunque
retribuite.
d) L’appaltatore dovrà inoltre tenere a disposizione in originale o in copia (resa conforme ai sensi
del 445/2000) i seguenti documenti:

1) libro matricola e paga, con riferimento ai soli dipendenti occupati nei lavori del cantiere e che
dovrà essere aggiornato ogni volta che nuovi lavoratori entrano in cantiere. Per i lavoratori
extracomunitari relativo permesso di soggiorno. Ogni omissione, incompletezza o ritardo in tale



adempimento sarà segnalato dal coordinatore  in  fase di esecuzione dei lavori alla Direzione
Provinciale del Lavoro – Servizio Ispezioni del Lavoro; 
2) registro delle presenze debitamente vidimato dall’INAIL. In tale documento vanno registrate
le  presenze  giornaliere  ed  indicate  le  ore  lavorative, ordinarie e  straordinarie, con
regolarizzazione entro le 24 ore successive alla giornata interessata;
3) registro infortuni aggiornato;
4) eventuali comunicazioni di assunzione;
5)   documento   unico   di   regolarità   contributiva   (DURC)   che   dovrà   essere   aggiornato
mensilmente;
6) documentazione attestante la formazione di base in materia di prevenzione e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, come previsto dagli accordi contrattuali, effettuata ai propri lavoratori presenti
sul cantiere;
7) documentazione relativa agli obblighi del D.Lgs. n.81/2008, ai propri impianti di cantiere, al
POS, al piano di montaggio/smontaggio ponteggi;
8) copia dell’autorizzazione al/i subappalto/i e/o copia della/e comunicazione/i di fornitura/e con
posa in opera.

2. Nell’ambito dei cantieri edili, compresi i lavori stradali, l’appaltatore deve assicurare il rispetto di
quanto   previsto   rispettivamente   dagli   articoli   18   comma   1   lett.u)   e   20   comma   3   del
D.Lgs.n.81/2008 in materia di tessera di riconoscimento per tutti i lavoratori che operano nel
cantiere, compresi i lavoratori autonomi. La tessera di riconoscimento  deve contenere foto e
generalità (nome, cognome e data di nascita) del lavoratore e l’indicazione (nome e ragione
sociale) del datore di lavoro. Le imprese con meno di 10 dipendenti possono adempiere a tale
obbligo attraverso apposito registro, vidimato dalla Direzione Provinciale del lavoro e da tenere sul
luogo di lavoro, nel quale siano rilevate giornalmente le presenze nel cantiere.
3 L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei
termini  di  confine,  così  come  consegnati  dalla  direzione  lavori  su  supporto  cartografico  o
Magnetico-informatico.
L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e
comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i
picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.
4. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione  fotografica
relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo
la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a
colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e
l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.
5. L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire i  lavori in ragione in conformità al vigente regolamento
emanato dalla Lega Nazionale Dilettanti alla quale è demandato il controllo e la visita finale per
l’omologazione del campo

Articolo 52 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione
1. I materiali  provenienti  dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione
appaltante.
2.  In  attuazione  dell’articolo  36  del  capitolato  generale  d’appalto  i  materiali  provenienti  dalle
escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in «in sito» come da indicazione
dagli allegati grafici, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi  quest’ultimo compensato degli
oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.
3. In attuazione dell’articolo 36 del  capitolato generale d’appalto i  materiali  provenienti  dalle
demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in «in sito» come da indicazione
dagli allegati grafici a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli
oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.
4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali
di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione, ma aventi valore scientifico,
storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto.

Articolo 53 – Custodia del cantiere



1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante.
2. Ai sensi dell’articolo  22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, per i lavori di particolare
delicatezza e rilevanza che richiedano la custodia continuativa, la stessa deve essere affidata a
personale provvisto di  qualifica di  guardia particolare giurata; la violazione della presente
prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da Euro 51,65 a
Euro 516,46.

Articolo 54 – Cartello di cantiere
1. L’appaltatore deve predisporre  ed esporre in sito numero 1  (uno) esemplare  del cartello
indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e cm. 200 di altezza, recanti le descrizioni
di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla
base di quanto indicato nella allegata tabella «B», curandone i necessari aggiornamenti periodici.

Articolo 55 – Spese contrattuali, imposte, tasse
1. Il contratto verrà stipulato con atto pubblico amministrativo digitale, ai sensi delle  vigenti
normative e pertanto il contraente dovrà munirsi di idoneo dispositivo per firma digitale definito
all’art. 1, comma 1, lettera s) del D.Lgs. 7  marzo 2005,  n.  82 (Codice dell'amministrazione
digitale).
2. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:
a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione
dei lavori e la messa in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 
passi  carrabili,  permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)  direttamente  o
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;
d)  le  spese,  le  imposte,  i  diritti  di  segreteria  e  le  tasse  relativi  al  perfezionamento  e  alla
registrazione del contratto.
3. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 
del  lavoro  (articolo  139,  comma  2  del  regolamento  generale),  dalla  consegna  alla  data  di
emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.
4. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli
delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme
sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale.
5.  A  carico  dell'appaltatore  restano  inoltre  le  imposte  e  gli  altri  oneri,  che,  direttamente  o
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.
6. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla
legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa.



TABELLA « A »
CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E 
SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 47 Capitolato Speciale)

n. Lavori:
Categoria ex allegato
A D.P.R. n. 207 del

2010

Euro
(al netto della

sicurezza)

% sul 
totale

I  seguenti  lavori  sono  subappaltabili  secondo  quanto  disposto  dall’art.  42  del  Capitolato
Speciale

1 Verde e arredo urbano Prevalente OS24 362.274,06 88,64%

2 Impianti pubblica illuminazione

Scorporabile
e

subappaltab
ile

OG10                    43.200,94 10,57%

3 Strade, autostrade, ponti …

Scorporabile
e

subappaltab
ile

OG3   3.225,00 

 

 0,79%

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI
di cui € 6.550,55 per oneri della sicurezza non soggetti a

ribasso d’asta e € 402.149,45 soggetti a ribasso d’asta
408.700,00 100%

        Quota subappaltabile (max 30% importo contratto) art.105 comma 2 D.L.50/2016 €. 136.233,33

I lavori indicati ai numeri 2  e 3 della presente TABELLA « A » per i quali vige l’obbligo di
esecuzione da parte  di imprese con  qualificazione obbligatoria devono essere realizzati
dall’appaltatore solo se  in possesso dei predetti requisiti; in caso contrario essi devono essere
realizzati da un’impresa mandante  qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di tipo
verticale, ovvero, da un’impresa subappaltatrice; in ogni caso l’esecutore deve essere in possesso
dei requisiti necessari.



TABELLA « B »
GRUPPI DI LAVORAZIONE OMOGENEE – CATEGORIE CONTABILI   
ai fini della contabilità dei lavori a corpo e delle varianti in corso 
d’opera (articolo 5 del Capitolato Speciale)

n. Descrizione dei gruppi (e sottogruppi) di lavori omogenei In Euro Inc % 
M.O-

1 Accantieramento e rimozioni     1.857,028     0,46
2 Scavi   33.122,579     8,10
3 Movimenti terra e riempimenti   67.725,073   16,57
4 Drenaggi e scavi   39.521,326     9,67
5 Impianto di irrigazione   15.695,000     3,84
6 Manto in erba artificiale 189.252,960   46,30
7 Impianto di illuminazione   43.200,935   10,57
8 Pavimentazione in conglomerato bituminoso     3.225,000     0,79
9 Opere varie   15.100,099     3,70

Totale importo esecuzione lavori (a base d’asta) 408.700,000    100

di cui Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza     6.550,550

TOTALE DA APPALTARE 408.700,000 100,00



TABELLA C

CARTELLO DI CANTIERE articolo 54
Ente appaltante: STAZIONE APPALTANTE DI                                                 
Ufficio competente:
ASSESSORATO A UFFICIO TECNICO 
Dipartimento/Settore/Unità operativa                                              
LAVORI DI
Progetto esecutivo approvato con determinazione del Dirigente del                        n.            del                  
Progetto esecutivo:
Direzione dei lavori:
Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a.
Progetto esecutivo e direzione lavori impianti
Coordinatore per la progettazione:
Coordinatore per l’esecuzione:
Durata stimata in uomini x giorni: Notifica preliminare in data:
Responsabile unico dell’intervento:
IMPORTO DEL PROGETTO: Euro                                
IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: Euro                                
ONERI PER LA SICUREZZA: Euro                                 
IMPORTO DEL CONTRATTO: Euro                               
Gara in data                          , offerta di Euro                                pari al ribasso del           % 
Impresa esecutrice:
con sede____________________________
Qualificata per i lavori dell_ categori_:              , classifica                  .000.000)
             , classifica                  .000.000)
             , classifica                  .000.000)
direttore tecnico del cantiere:                                                                                                 
subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati
categoria descrizione In Euro
Intervento finanziato con fondi (ovvero)
Intervento finanziato con
inizio dei lavori                                          con fine lavori prevista per il                                             
prorogato il                                                con fine lavori prevista per il                                            
Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio provinciale
Tel __________________ Fax ___________________ Email ________________________

TABELLA «D» - ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI

Elemento di costo importo incidenza %

1) Manodopera  %
2) Materiale %
3) Trasporti (ql/Km) %
4) Noleggi %

squadra tipo:
Operai specializzati n. Operai qualificati n.
Manovali specializzati n.



P      A  R      TE   SEC  O      N  D      A

PRESCRIZIONI TECNICHE OPERE CIVILI E STRUTTURALI

SEZIONE 1 - CONDIZIONI GENERALI
1.1 generalità
1.2 leggi e norme
1.3 campionature di materiali e colori
1.4 certificati di provenienza
SEZIONE 2 - MOVIMENTI DI TERRA E DEMOLIZIONI
2.1 scavi
2.2 drenaggi ed opere di aggottamento
2.3 formazione di massicciate stradali
2.4 demolizioni
SEZIONE 3 – STRUTTURE IN ACCIAIO
3.1 generalità
3.2 collaudo tecnologico dei materiali
3.3 controlli in corso di lavorazione
3.4 prove di carico e collaudo statico
3.5 protezione al fuoco
SEZIONE 4 - VESPAI 
6.1 vespai
SEZIONE 5 – MASTICI E/O COLLANTI
SEZIONE 6 – IMPIANTISTICA
6.1 componenti dell’impianto di adduzione dell’acqua
6.2 esecuzione dell’impianto di adduzione dell’acqua
6.3 impianto di scarico acque usate
6.4 impianto di scarico acque meteoriche
6.5 impianto elettrico

6.5.1 sezionamento dei circuiti
6.5.2 protezione delle condutture contro le sovracorrenti
6.5.3 sezione minima dei conduttori di neutro
6.5.4 sezione dei conduttori di terra e protezione
6.5.5 sezioni minime dei conduttori equipotenziali
6.5.6 distribuzione linee principali e secondarie
6.5.7 illuminazione ordinaria
6.5.8 nuova quadristica elettrica

6.5.8.1 quadri elettrici (riferimenti normativi)
6.5.8.2 quadri elettrici B.T. (sicurezza personale)
6.5.8.3 quadri elettrici B.T. (disegni e schemi)

6.5.9 cavi
6.5.9.1 cavi – norme di riferimento generali
6.5.9.2 cavi – prescrizioni e raccomandazioni

6.5.10 corpi illuminanti
6.5.10.1 prescrizioni generali

6.5.11 disposizioni generali sulle modalità di esecuzione degli impianti
6.5.12 principali norme e leggi che regolano l’esecuzione delle opere

6.5.12.1 norme generali sugli appalti pubblici
6.5.12.2 norme in materia di sicurezza sul lavoro
6.5.12.3 normative CEI-UNI

SEZIONE 7 – OPERE A VERDE
7.1 trapianto esemplari arborei
7.2 abbattimento esemplari arborei
7.3 messa a dimora di piante arbustive
7.4 messa a dimora di siepe continua
7.5 fornitura di piante per siepe
7.6 fornitura di piante di alto fusto



7.7 formazione di tappeto erboso
7.8 impianto irrigazione
7.9 recinzione metallica
SEZIONE 8 – SISTEMA IN ERBA ARTIFICIALE
8.1 attestazione della fibra
8.2 attestazione dell’intaso prestazionale
8.3 attestazione del sistema in erba artificiale
8.4 sistema d’incollaggio
8.5 membrana impermeabile



SEZIONE 1 - CONDIZIONI GENERALI

1  .      1     G      ENERA  L  I      T      A  '
Per quanto non in contrasto con le presenti specifiche, valgono le norme del "CAPITOLATO 
SPECIALE TIPO PER APPALTI DI LAVORI EDILIZI" (di seguito richiamato con C.S.T.), redatto
dal Servizio Centrale del Ministero dei Lavori Pubblici, aggiornato con D.P.R. 16 luglio 1962, n.
1063 e suoi eventuali, ulteriori, successivi aggiornamenti.
Regole generali
Ai fini contrattuali le varie sezioni od articoli devono intendersi fra di loro correlati ed integrati. I
lavori, descritti nelle diverse sezioni, devono essere fra di loro coordinati, in modo da assicurare un
regolare procedere di tutte  le lavorazioni oggetto dell'appalto. Le specifiche relative alle opere di
pertinenza di una sezione, ma in essa non menzionate, vanno ricercate in altre sezioni.
Le norme di seguito richiamate devono intendersi come facenti parte integrante dei documenti 
contrattuali. Le raccomandazioni dei Produttori sul trasporto, l'installazione e la posa in opera dei
materiali e/o manufatti  avranno valore di norma. Le specifiche, nella loro stesura, potrebbero
contenere delle frasi incomplete, l'Appaltatore dovrà completarle e interpretarle secondo la logica
dell'argomento trattato.
L'errata ortografia, la mancanza di punteggiatura od altri errori similari non potranno modificare
l'interpretazione  del  senso  delle  frasi  intese  nel  contesto  dell'argomento  trattato.  In  caso  di
riferimenti   a   sezioni   diverse   errati   o   mancanti,   l'Appaltatore   dovrà   procedere   alla   loro
individuazione secondo la logica dell'argomento trattato. I lavori descritti nelle specifiche devono
intendersi forniti in opera e compiuti in ogni loro parte, comprensivi, cioè, di tutti gli oneri derivanti
da prestazioni di mano d'opera, fornitura di materiali, trasporti, noli, ecc. Quale regola generale 
s’intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materie prime e
tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località
che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio ed accettazione
della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.
Nel caso di prodotti industriali e/o innovativi, la rispondenza deve risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.
I materiali in genere occorrenti per la realizzazione delle opere verranno approvvigionate dalle
località  e  dai  fornitori  che  l’Appaltatore  riterrà  di  sua  convenienza,  ma  dovranno  essere
preventivamente accettati dalla Direzione Lavori che accerterà a suo insindacabile giudizio la loro
idoneità e rispondenza alle norme ed al presente Capitolato Speciale.
I materiali da impiegare dovranno provenire da fornitori il cui sistema di produzione sia stato
certificato ISO 9000; dovranno essere rispondenti alle norme di buona tecnica ad essi applicabili e
- ove previsto dalle norme - dovranno essere dotati di marchio CE e di marchio IMQ o di altro
marchio di uno dei paesi della Comunità Europea. Essi dovranno essere della migliore qualità ed
al momento dell’uso dovranno trovarsi in perfetto stato di conservazione; la loro posa in opera
dovrà avvenire con l’osservanza delle migliori regole dell’arte.

1  .      2         L  E  G      G  I         E     N  O      R  M  E
I lavori, descritti nelle specifiche, dovranno essere eseguiti nel  rispetto delle leggi e normative
vigenti in materia, e loro successivi eventuali aggiornamenti. Inoltre vanno rispettate le prescrizioni
relative a:
- Normative UNI, UNI-CNR, CEI;
- Standards e prescrizioni degli Enti erogatori di energia e di servizi;
- Norme dettate dal “Regolamento LND Standard per i
campi in erba artificiale
Per quanto non previsto dalla Legislazione e Normativa Tecnica Nazionale si farà riferimento alle 
norme emanate dai seguenti Enti e/o Istituti:
- ASTM - B.S. - D.I.N. - AFOR - ISO STANDARD - AASHTO.

Qualora l'Appaltatore intenda avvalersi degli standards di detti Istituti dovrà sottoporre alla D.L.,
per approvazione, copia della norma relativa all'argomento trattato. Nel caso in cui non esistano



particolari standards normativi, potranno essere impiegati materiali e/o manufatti con "marchio",
per i quali verranno adottate le specifiche del  Produttore, il tutto conformemente alle attuali
normative in vigore.

1  .      3         CA  M  P  IO      NA  T      UR  E   D  I   M  A  T      ER  I      A  LI         E     C  O      L  O      R  I
Le campionature definite in questa sottosezione sono quelle atte a dimostrare le qualità fisiche ed
estetiche dei materiali e/o manufatti impiegati nella costruzione, e si differenziano da quelle che
dovranno comunque essere fornite dall'Appaltatore per le prove ed i collaudi richiesti dal Direttore
dei Lavori.
A - Misure dei campioni
1) Per i materiali considerati a pezzo (mattoni, blocchi, piastrelle ecc.), quattro pezzi di misura 
normale se questa non supera i mq 0.3;
2) per i materiali forniti in foglio (compensato, vetro, plastica, tessuto ecc.) un campione di misura
non inferiore a 20 cm per lato e non
superiore a 30 cm per lato, se non richiesto in misura diversa;
3) per i materiali sciolti (aggregati, leganti, vernici, additivi ecc.) un campione non inferiore ad 1
dm³;
4) per i materiali considerati a numero (accessori di serramenti, serrature ecc.) un campione;
5) per i materiali considerati a misura lineare (profili, estrusioni, cavi ecc.) un campione di sezione
normale e di lunghezza non inferiore a
25 cm;
6) per i materiali forniti in contenitori (leganti, sigillanti, adesivi ecc.) un contenitore di misura
normale non inferiore ad 1 dm3;
7) per le murature ed i rivestimenti di paramenti esterni, (se a casellario) dovrà essere eseguito un
campo di superficie non inferiore a mq 6 per ogni sfumatura di colore;
8) per le pavimentazioni ed i rivestimenti interni (se a casellario) dovrà essere eseguito un campo
di superficie non inferiore a mq 4 per ogni sfumatura di colore.
Quando i materiali possono avere delle variazioni naturali di colore o struttura, l'Appaltatore dovrà
fornire una campionatura che indichi le varie possibilità di variazione.

1  .      4         CE  R  T      I      F  I      CA  TI         D  I         P  R  O      VEN  I      EN  ZA
I certificati devono essere rilasciati da laboratori di prove autorizzati, e prodotti in triplice copia nei
casi seguenti:
- quando richiesto dalle specifiche;
- quale accompagnamento di campioni di materiali e comprova della loro conformità alle specifiche 
tecniche;
- per tutti i materiali per i quali verrà richiesta una specifica diversa da quella contrattuale;
- l'Appaltatore potrà produrre di sua iniziativa certificati di materiali anche se non espressamente 
richiesti;
- su richiesta del Direttore dei Lavori, e qualora non trattasi di certificazioni relative a campionature
prelevate a norma di legge in cantiere,
detti certificati potranno avere valore di "certificato di prova".
Valgono inoltre tutte le prescrizioni normative in materia.

SEZIONE 2 - MOVIMENTI DI TERRA E DEMOLIZIONI

2  .      1         SCAV  I
A - Normativa di Riferimento
D.M. LL.PP. 11.3.1988 - "Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità
dei  pendii  naturali  e delle scarpate, i  criteri  generali  e le prescrizioni  per la progettazione,
l'esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione" e Circ.
Min. LL.PP. 24.9.1988 n. 30483 contenente le istruzioni relative.
Gli scavi saranno eseguiti conformi alle prescrizioni di progetto salvo le eventuali varianti che 
fossero disposte dalla direzione dei lavori; dovrà essere usata ogni esattezza nello scavo dei
canali e dei bacini, nello spianare e sistemare i cigli e le banchine, nel configurare e profilare le
scarpate. L'appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi e i riempimenti al



giusto piano prescritto, con scarpate regolari  e spianate, con i  cigli  ben tracciati e profilati,
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti  ricarichi o
tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e lo espurgo di manutenzione.
L'appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano 
d'opera in modo da formare scavi possibilmente completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato.
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988
integrato dalle istruzioni applicative di cui alla Circolare Ministero LL.PP. del 9 gennaio 1996, n.
218/24/3, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno fornite all'atto esecutivo dalla
Direzione dei lavori tenendo anche conto della norma UNI ENV 1997-1 (Euro codice 7). 
Nell'esecuzione  degli  scavi  in  genere,  l'Appaltatore  dovrà  procedere  in  modo  da  impedire
scoscendimenti e franamenti, restando, oltre ché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere, a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate. L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti 
alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.
Le  materie  provenienti  dagli  scavi,  ove  non  siano  utilizzabili  o  ritenute  adatte  (a  giudizio
insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori (quale ad esempio riuso),
dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che
l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. Qualora le materie 
provenienti  dagli  scavi  debbano  essere  successivamente  utilizzate,  esse  dovranno  essere
depositate in (località deposito), previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a
tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle 
proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in
contravvenzione alle precedenti disposizioni.
L’appaltatore dovrà infine curare che gli scavatori o le macchine impiegate allo scopo nel cantiere 
rispettino i limiti di rumorosità di cui al Decreto del Ministero dell’Industria del 26 giugno 1998.
Quando occorra, ( per l'incoerenza delle materie, oppure per la profondità degli scavi, o quando lo
scavo debba essere eseguito al di sotto del livello dell'acqua sorgiva, ecc. ) , gli scavi, sia di 
sbancamento  che  di  fondazione,  dovranno  essere  solidamente  puntellati  e  sbadacchiati  con
robuste armature in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo le persone e le
cose, ed impedire lo smottamento di materie durante l'esecuzione degli scavi e successivamente. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle cose ed alle proprietà pubbliche 
e private che potessero accadere per la mancanza od insufficienza delle armature, alle quali egli 
deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni necessarie ed 
opportune.
a) Scavi di sbancamento - Formazione del piano di posa
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono  quelli occorrenti per lo spianamento o
sistemazione del  terreno su cui  dovranno sorgere le costruzioni, per tagli  di  terrapieni, per la
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione e reticolo di
trave di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti  quelli
eseguiti a sezione aperta su vasta superficie.
L'Impresa è tenuta, a richiesta della D.L., ad effettuare prove sul terreno sottostante il piano di 
posa, mediante prelievo di campioni, e precisamente:
1. Analisi granulometriche per la classifica secondo la tabella U.N.I. C.N.R. 10006;
2. Determinazione dell'umidità percentuale in sito;
3. Prova Proctor mod. AASHO T-180-64 per stabilire la secca ed il relativo ottimale di umidità
(OMC);
4. Determinazione dei parametri di coesione e di attrito interno (eventuali).
L'Impresa dovrà inoltre eseguire, a richiesta della D.L., il calcolo della portanza del piano di posa
eseguito secondo uno dei metodi correntemente accettati (Prandtl - Taylor, Terzaghi, ecc..): nel
caso di terre di natura limo - argillosa o torbosa l'Impresa dovrà eseguire prove per stabilire il
carico di rottura del terreno.
Il piano di posa sarà preparato nei modi seguenti:
- rimozione dello strato vegetale;
- taglio degli alberi, estirpazione di radici, ceppaie, cespugli;
- idoneo riempimento o compattazione delle buche derivanti da estirpazioni di radici.



Se il terreno appartiene ai gruppi A-4, A-5, A-6, A-7, A-8, la D.L. potrà indicare, a suo insindacabile 
giudizio:
- compattazione;
- la stabilizzazione dello strato e la compattazione ad una densità di almeno il 95% della prova
Proctor mod.;
- la sostituzione dello strato, per uno spessore stabilito dalla D.L., con idoneo materiale che dovrà
essere compattato alla densità prescritta.
La  quota  dei  piani  di  posa  sarà di  norma considerato  a 20  cm  sotto  il  piano  di  campagna
corrispondendo questo spessore allo strato di terreno vegetale.
L'Impresa dovrà assicurare lo smaltimento delle acque dal piano di posa.
Il sottofondo dovrà essere costipato per un a profondità di almeno 30 cm ad una densità pari
al
95% della prova Proctor mod.
La Direzione dei Lavori si riserva di controllare il comportamento dei piani di posa mediante la 
misurazione del modulo di compressione Me, determinato con piastra da 30 cm. di diametro
(Norme svizzere VSS-SNV 670317).
Il valore di Me misurato in condizioni di umidità prossima a quella di costipamento, al primo ciclo di 
scarico e nell'intervallo compreso fra 0,05 e 0,15 N/mmq, non dovrà essere inferiore a 15 N/mmq.
b) Scavi di fondazione ed in trincea
Per scavi di fondazione in genere s’intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per 
dar luogo successivamente alle travi o ai plinti di fondazione propriamente detti. In ogni caso
saranno considerati come scavi di fondazione anche quelli per dar luogo a fogne, condutture, fossi
e cunette. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno
essere spinti  fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro
esecuzione.
Le  profondità,  che  si  trovano  indicate  nei  disegni,  sono  perciò  di  stima  preliminare  e 
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più
conveniente, senza che ciò possa offrire all'Appaltatore motivo alcuno di avanzare eccezioni o 
domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi
prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. È vietato all'Appaltatore, sotto
pena, di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei lavori abbia
verificato ed accettato i piani delle fondazioni.
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono
sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed
anche con determinate contro pendenze.
Compiuta  la  muratura  di  fondazione,  lo  scavo  che  resta  vuoto,  dovrà  essere  diligentemente
riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano
del terreno naturale primitivo.
Gli scavi per fondazione dovranno, quando  occorra, essere  solidamente puntellati mediante
sbadacchi e con robuste armature, in modo da proteggere gli operai contro ogni pericolo, ed
impedire ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi, che delle murature.
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni o sbadacchiature, alle
quali  egli  deve provvedere di  propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al
riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei lavori.
Col  procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i  legnami  costituenti  le armature,
sempre ché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto
in proprietà dell'Amministrazione appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei
lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati
negli scavi.
Nella  esecuzione degli scavi in  trincea, l'Appaltatore - senza che ciò possa costituire  diritto  a
speciale  compenso  - dovrà  uniformarsi, riguardo  alla lunghezza  delle tratte  da  scavare, alle
prescrizioni che fossero impartite dal Direttore dei Lavori. Pure senza speciale compenso - bensì
con semplice corresponsione dei prezzi o delle maggiorazioni che l'Elenco stabilisca in funzione
delle  varie  profondità  -  l'Appaltatore  dovrà  spingere  gli  scavi  occorrenti  alla  fondazione  dei
manufatti fino a terreno stabile.



c) Scavi in prossimità di edifici
Qualora i  lavori si  sviluppino lungo strade o zone affiancate da edifici, gli scavi dovranno essere
preceduti da attento esame delle loro fondazioni, integrato da sondaggi, tesi ad accertarne natura,
consistenza e profondità, quando si possa presumere che lo scavo della trincea risulti pericoloso
per la stabilità dei fabbricati.
Verificandosi tale situazione, l'Appaltatore dovrà ulteriormente procedere, a sue cure e spese, ad
eseguire i calcoli di verifica della   stabilità nelle peggiori condizioni che si possano determinare
durante i lavori ed a progettare le eventuali opere di presidio, provvisorie o permanenti, che risulti
opportuno realizzare.
Le prestazioni relative all'esecuzione dei sondaggi e alla realizzazione delle opere di presidio alle
quali - restando ferma ed esclusiva la responsabilità dell' Appaltatore - si sia dato corso secondo
modalità consentite dalla Direzione dei Lavori, faranno carico alla Stazione appaltante e verranno
remunerate ai prezzi di elenco.
Qualora, lungo le strade o nelle zone adiacenti nelle quali si dovranno realizzare le opere, qualche
fabbricato presenti lesioni o, in rapporto al suo stato, induca a prevederne la formazione in seguito
ai lavori, sarà obbligo dell'Appaltatore redigerne lo stato di consistenza in contradditorio con le
Proprietà interessate, corredandolo di una adeguata  documentazione fotografica  e  installando,
all'occorrenza idonee spie.
d) Interferenze con servizi pubblici
Qualora, durante i lavori, si intersechino dei servizi pubblici sotterranei (condutture per acqua e
gas, cavi elettrici, telefonici e simili nonchè manufatti  in genere), saranno a carico della Stazione
appaltante esclusivamente le spese occorrenti per quegli spostamenti di tali servizi che, a giudizio
della Direzione dei Lavori, risultino strettamente indispensabili. Tutti gli oneri che l'Impresa dovrà
sostenere per le maggiori difficoltà derivanti ai lavori a causa dei servizi stessi si intendono già
remunerati dai prezzi stabiliti dall'Elenco per l'esecuzione degli scavi.
e) Materiali di risulta
Senza che ciò dia diritto a pretendere delle maggiorazioni sui prezzi d'Elenco, i  materiali scavati
che, a giudizio della Direzione dei Lavori, possano essere riutilizzati, ed in modo particolare quelli
costituenti  le massicciate stradali o inerti paragonabili ad A1 - A1a e A1b, o inerti provenienti da
demolizioni in calcestruzzo o in laterizio, le cotiche erbose e il terreno di coltivo, dovranno essere
depositati  in cumuli  distinti  in base alla loro natura, se del  caso eseguendo gli  scavi a strati
successivi, in modo da poter asportare tutti i materiali di interesse prima di approfondire gli scavi.
Di norma, il deposito sarà effettuato a lato di queste ultime, in modo, tuttavia, da non ostacolare o
rendere pericolosi l'attività delle maestranze, adottando inoltre  gli accorgimenti atti a impedire
l'allagamento degli scavi da parte delle acque superficiali, gli scoscendimenti dei materiali ed ogni
altro eventuale danno, che, comunque, nel caso avesse a verificarsi, dovrà essere riparato a tutte
cure e spese dell'Appaltatore.
Quando il  deposito a lato delle trincee non fosse richiesto o, per qualsiasi  motivo, possibile, il
materiale di  risulta dovrà, di  norma,   essere caricato sui  mezzi  di  trasporto direttamente dalle
macchine o dagli operai addetti allo scavo e sarà quindi avviato, senza deposito intermedio ai
rinterri.
Solo qualora, per qualsiasi motivo, non sia possibile né il deposito a lato degli scavi, né l'immediato
reimpiego, sarà ammesso il provvisorio accumulo dei materiali da impiegarsi nei rinterri, negli
argini o nelle massicciate stradali che saranno prescritte, o comunque accettate, dalla Direzione
dei Lavori. In tutti i casi i materiali eccedenti e  quelli che, non siano impiegabili nei rinterri,
dovranno essere direttamente caricati sui mezzi di trasporto all'atto dello scavo ed avviati nella
zona della discarica individuata dalla Direzione Lavori.
f) Norme antinfortunistiche
L'Appaltatore dovrà sottrarre alla viabilità il minor spazio possibile ed adottare i provvedimenti
necessari a rendere sicuro il transito dei mezzi d'opera nonchè l'attività delle maestranze. Fermi
tutti gli obblighi e le responsabilità in materia di prevenzione degli infortuni, l'Appaltatore risponde
della solidità e stabilità delle armature di sostegno degli scavi degli argini, delle massicciate stradali
ed è tenuto a rinnovare o rinforzare quelle parti delle opere provvisionali che risultassero deboli.
Egli dovrà contornare, a suo esclusivo carico, tutti gli scavi mediante robusti parapetti, formati con
tavole prive di chiodi sporgenti e di scheggiatura, da mantenere idoneamente verniciate, ovvero
con sbarramenti di altro tipo che garantiscano una adeguata protezione.
g) Rilevati e rinterri



Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 
pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 
Direzione  dei  lavori,  s’impiegheranno  in  genere,  e,  salvo  quanto  segue,  fino  al  loro  totale
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, 
in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare, in tutto o in parte, i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti
idonei dalla Direzione dei lavori.
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte o
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in genere, di tutte quelle
che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e  riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza
perché  la  loro  esecuzione  proceda  per  strati  orizzontali  di  uguale  altezza,  disponendo,
contemporaneamente, le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in
modo  da  caricare  uniformemente  le  murature  su  tutti  i  lati  e  da  evitare  le  sfiancature  che
potrebbero derivare da un carico male distribuito.
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno essere depositate in vicinanza dell'opera,
per poi essere riprese al momento della formazione dei suddetti rinterri.
Per tali  movimenti di  materie si dovrà sempre provvedere alla pilonatura delle materie stesse, da
eseguirsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori.
È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.
Tutte  le riparazioni o ricostruzioni che si  rendessero necessarie per la  mancata od  imperfetta
osservanza delle prescrizioni del presente Articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. È
obbligo dell'Appaltatore (escluso qualsiasi compenso) dare ai  rilevati, durante la loro costruzione
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i
rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati
e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti
ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente ripulita dello
strato erboso, ove occorra e, se inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il
monte.
Il rinterro degli scavi dovrà essere eseguito in modo che:
- per natura del  materiale e modalità di  costipamento, non abbiano a formarsi, in prosieguo di
tempo, cedimenti o assestamenti irregolari;
- condotti e i manufatti non siano assoggettati  a spinte trasversali o di galleggiamento e, in
particolare, quando i primi siano realizzati mediante elementi prefabbricati, non vengano provocati
spostamenti;
- si formi un'intima unione tra il terreno naturale e il materiale di riempimento, cosicché, in virtù
dell'attrito con le pareti dello scavo, ne consegua un alleggerimento del carico sui condotti.
Per conseguenza, malgrado ai  rinterri si  debba, di  norma, provvedere utilizzando i  materiali  di
risulta degli scavi, non potranno in alcun caso essere impiegati materiali, quali scorie e terreni
gessosi, che possano aggredire chimicamente le opere, né voluminosi, quali terreni gelati o erbosi,
o  di  natura  organica,  quali  legno,  torba  e  simili,  che  possano  successivamente  provocare
sprofondamenti.
Quando il  materiale di risulta non possiede le necessarie caratteristiche per essere idoneo a
massicciate,  argini  ecc,  o  non  è  stato  previsto  il  suo  utilizzo  come  rinterro  dovrà  essere
allontanato e steso nelle zone di discarica: tale operazione è un onere già remunerato nelle voci di
elenco prezzi inerenti gli scavi. Il corrispettivo per il rinterro con i materiali di risulta degli scavi
comprende invece la eliminazione dei corpi estranei voluminosi, quali trovanti di roccia, massi ,
grosse pietre, ciottoli e simili, che potrebbero  lesionare i manufatti durante i rinterri o, a
costipamento avvenuto, determinare la concentrazione di carichi sui condotti.
Nell'eseguire i rinterri, si dovrà distinguere fra il rincalzo della tubazione, il riempimento di buche,
la formazione di massicciate o di argini.
Il rincalzo si estende dal fondo della fossa sino ad una altezza variabile dai 10 ai 30 cm a secondo
delle prescrizioni della Direzione Lavori sopra il vertice del tubo; esso deve essere realizzato con



terreno privo di ogni materiale estraneo, ciottoli compresi, suscettibile di costipamento in strati di
altezza non superiore a 30 cm. La compattazione dovrà essere eseguita a mano, con apparecchi
leggeri, contemporaneamente da ambo i lati della tubazione, ad evitare il determinarsi di spinte
trasversali o di galleggiamento e, in particolare, lo spostamento dei condotti, quando essi siano
realizzati con elementi prefabbricati.
Subito dopo il rincalzo della canalizzazione, seguirà il riempimento della fossa, da effettuarsi
stendendo il  materiale in successivi strati, i spessore tale da assicurare, con impiego di
apparecchiature scelte  in relazione alla natura del materiale stesso un sufficiente costipamento,
senza che la tubazione sia danneggiata.
Qualora per il  riempimento degli scavi il progetto prevedesse l'impiego di  materiale inerte (ghiaie,
sabbia o stabilizzato) e nel contempo la Direzione Lavori verificasse la non idoneità del
materiale
proveniente  dagli  scavi, l'impresa  su  indicazioni  della  direzione  avori stessa  provvederà  al
riempimento degli scavi e/o al rinfianco delle tubazioni con i materiali indicati in elenco prezzi e
nelle avole esecutive di progetto. I prezzi  stabiliti  dall'Elenco per scavi comprensivo di  rinterri
remunerano anche le sistemazioni  superficiali  sia degli  scavi  che delle zone in cui  siano stati
lasciati
a provvisorio deposito i materiali di risulta.
Essi  sono pure comprensivi  degli  oneri  che l'Appaltatore dovrà sostenere per controllare
costantemente le superfici dei rinterri, e delle prestazioni di mano d'opera e di mezzi d'opera
necessarie alle riprese ed alle ricariche fino al  ripristino della pavimentazione, se questo sia
compreso nell'appalto, o al conseguimento del collaudo. 
L'osservanza delle prescrizioni impartite nel presente articolo in ordine alle modalità di esecuzione
dei  rinterri e di sistemazione e manutenzione degli strati superficiali non solleva l' Appaltatore da
nessuna responsabilità relativa alla buona riuscita dell'operazione.

2.         2   DRENA  G      G  I         E  D     O      P  ER  E   D  I         AGGO  T  T      A  M  E  N      TO
Le celle della discarica, le canalizzazioni ed i  manufatti saranno costruiti  mantenendo il piano di
fondazione costantemente all'asciutto. Perciò, in caso di necessità, si collocherà sotto il piano di
fondo delle celle o di  fondazione dei manufatti un canaletto o tubo di  drenaggio o una platea
formata da file staccate di conci di calcestruzzo, così  da ottenere, coll'impiego di pompe o
naturalmente, l'abbassamento della falda  freatica sotto il piano della discarica o di fondazione.
Sopra i tubi di drenaggio si stenderà uno strato di ghiaia; sui conci si collocheranno lastre per la
copertura dei relativi canaletti, e su queste uno strato di ghiaia; dopo di che si comincerà la gettata
di fondazione dei manufatti. Gli scavi dovranno, di norma, essere eseguiti da valle verso monte per
consentire lo smaltimento delle acque a deflusso naturale.
Quando  questo sia possibile, l'Appaltatore non avrà diritto ad alcun particolare compenso per
aggottamenti.
Nel caso si dovesse provvedere all'aggottamento degli scavi o all'abbassamento artificiale della
falda con pozzi drenanti, l'Impresa dovrà mettere a disposizione i mezzi d'opera occorrenti. La
Direzione dei Lavori potrà prescrivere il numero delle pompe, le caratteristiche dimensionali, le
zone di impianto, lo inizio e la cessazione del funzionamento. Qualora  tuttavia l'Appaltatore non
assuma  i  provvedimenti  atti  ad  evitare  il  recapito  di  acque  superficiali  entro  gli  scavi,
l'aggottamento sarà a totale suo carico.
Per le opere di cui trattasi, sono a carico dell'Impresa le impalcature di sostegno e le opere di
riparo dei meccanismi, le prestazioni ed i materiali occorrenti all'impianto, esercizio, smontaggio -
da un punto all'altro dei  lavori - dei  meccanismi stessi, nonchè le linee di adduzione di  energia
elettrica e le relative cabine. Si intendono pure già remunerati con i compensi stabiliti dall'Elenco
per i noli delle pompe : il noleggio, la posa e  lo sgombero dei tubi d'aspirazione e di quelli
necessari all'allontanamento dell'acqua aspirata dalle pompe fino allo scarico, nei limiti tuttavia di
un percorso totale di 100 metri. Tali compensi saranno commisurati alle ore effettive di lavoro,
con deduzione delle interruzioni, qualunque ne sia la causa; essi si intendono invariabili, anche per
prestazioni in ore notturne e festive.
L'Impresa è obbligata ad adoperare motori e pompe di buon rendimento, nonché ad assumere tutti
i  provvedimenti atti a mantenerlo tale per tutta la durata dell'impiego. Dovendo scaricare nella
fognatura stradale le acque di aggottamento, si dovranno adottare gli accorgimenti atti ad evitare
interramenti o ostruzione dei condotti. In  ogni caso, ad immissione ultimata, l'Impresa



tempestivamente provvedere, a sue cure e spese, alla pulizia dei condotti utilizzati.
Nel caso in  cui fosse  necessario un funzionamento continuo degli impianti di aggottamento,
l'Impresa - a  richiesta  della Direzione dei Lavori e senza alcun particolare compenso oltre  quelli
stabiliti dall'Elenco Prezzi - dovrà procedere all'esecuzione delle opere con due turni  giornalieri e
con squadre rafforzate allo scopo di abbreviare al massimo i tempi di funzionamento degli impianti.
L'Impresa sarà inoltre tenuta responsabile di ogni eventuale danno e maggiore spesa conseguenti
all'arresto degli impianti di aggottamento, nonchè del rallentamento dei lavori per tal motivo.

2.         3     F  O      R  M  A  Z  IO      N  E   D  I   MASS  I      CC  I      A  T      E   S  T      RADA  LI
Il tipo e lo spessore dei vari strati costituenti la massicciata saranno quelli indicati nei disegni e/o
stabiliti dalla D.L. in base ai risultati delle indagini geotecniche e di laboratorio. L'Impresa indicherà
alla D.L. i materiali, la loro provenienza e le granulometrie che intende impiegare strato per strato.
Su detti  materiali la D.L. ordinerà prove sistematiche durante tutta la durata dei lavori.
L'approvazione della D.L. circa i materiali, le attrezzature, i metodi di lavorazione, non solleverà
l'Impresa dalla sua responsabilità in merito alla perfetta riuscita dei lavori.
L'Impresa dovrà garantire la costanza nel tempo delle caratteristiche complessive del rilevato, sia
per quanto attiene al piano di posa, sia per quanto attiene alla caratteristiche dei materiali impiegati
ed alla loro messa in opera. La massicciata per tutta la sua altezza dovrà presentare i requisiti di
densità riferita alla densità massima secca AASHO modificata non inferiore al 95%. Il modulo di
deformazione M2 definito dalle Norme svizzere (SNV 670317) (valore, misurato in condizioni di
umidità prossima a quella di costipamento, al primo ciclo di carico e nell'intervallo compreso fra
1,15 e 0,25 N/mmq) non dovrà essere inferiore a 80 N/mmq.
Ogni strato sarò costipato alla densità sopra specificata procedendo alla preventiva essiccazione
del  materiale  se  troppo  umido,  oppure  al  suo  innaffiamento,  se  troppo  secco,  in  modo  da
conseguire una umidità non diversa da quella ottimale predeterminata in laboratorio, ma sempre
inferiore al limite di ritiro. L'Impresa non potrà poi procedere alla stesa degli strati successivi senza
la preventiva autorizzazione della D.L.
Le attrezzature di costipamento saranno lasciate alla libera scelta dell'Impresa, ma dovranno
comunque essere atte ad esercitare sul materiale, a seconda del tipo di esso, un genere di energia
costipante tale da assicurare il raggiungimento delle densità prescritte e previste per ogni singola
categoria di lavoro. Pur lasciando libera la scelta del mezzo di costipamento da usare, si prescrive
per i  materiali in opera, riportabili ai gruppi A-I, A-2, A-3, un costipamento a carico dinamico-
sinusoidale, o un costipamento a carico statico-dinamico-sinusoidale. I  materiali dovranno essere
messi in opera durante i periodi le cui condizioni meteorologiche siano tali, a giudizio della D.L., da
non pregiudicare la buona riuscita del lavoro; quest'ultimo punto dovrà essere  rigorosamente
accertato e verificato per la messa in opera di eventuali materiali alternativi A 2-4 e A 2-5.
Se nei  rilevati  avvenissero dei  cedimenti  dovuti  a trascuratezza delle buone norme esecutive
relative ad una qualunque delle fasi di intervento, l'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire a tutte
sue spese, i lavori di ricarico, nonchè gli interventi di bonifica complessiva.
Lo strato di  fondazione in tout-venant alluvionale (ghiaia in natura) sarà realizzato con materiale
avente le seguenti caratteristiche:
Passante al vaglio da 75 mm = 100%
Passante al vaglio da 50 mm = 80-100% 
Passante al vaglio da 10 mm = 30-60%
Passante al setaccio nº 200 = 10% max.
La granulometria dovrà comunque essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale
di vuoti. L'indice plastico dovrà essere uguale  inferiore a 4. Il CBR post saturazione dovrà essere
pari almeno al 50%.

Strato di base realizzato in misto granulare
Tale strato di fondazione sarà costituito da  miscela di materiali granulari (misto  granulare)
stabilizzati per granulometria con la aggiunta o  meno di legante naturale, il quale è costituito da
terra passante al setaccio 0,4 UNI.
L'aggregato potrà essere costituito da  ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od anche altro
materiale; la miscela dovrà essere esente da sostanze vegetali e da grumi di argilla.
L'indice di portanza CBR (C.N.R. - U.N.I. 10009), dopo 4 giorni di imbibizione in acqua (eseguito
sul materiale passante al crivello 25) non dovrà essere minore di 50; è inoltre richiesto che tale



condizione sia verificata per un intervallo di + 2% rispetto all'umidità ottima di costipamento.
Il materiale in opera,  dopo l'eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle seguenti
caratteristiche:
1 - l'aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm, né  forma appiattita, allungata o
lenticolare;
2  -  granulometria  compresa  nel  seguente  fuso  e  avente  andamento  continuo  e  uniforme
praticamente concorde a quello delle curve limiti: 
Serie crivelli e setacci U.N.I. Passante tot. in peso
-----------------------------------------------------------------------
Crivello 71 100 %
Crivello 40 75 -100 %
Crivello 25 60 - 87 %
Crivello 10 35 - 67 %
Crivello 5 25 - 55 % 
Setaccio 2 15 - 40 %
Setaccio 0,4 7 - 22 % 
Setaccio 0,075 2 - 10 %
3 - rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 inferiore a 2/3;
4 - perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%;
5 - equivalente in sabbia, misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM, compreso fra 25 e
65. Tale controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. Il limite 
superiore  dell'equivalente  in  sabbia  (65)  potrà  essere  variato  dalla  D.L.  in  funzione  delle
provenienze e delle caratteristiche del materiale. Per tutti i materiali aventi equivalenti in sabbia
compreso tra 25 e 35, la D.L. richiederà in ogni caso (anche se la miscela contiene più del 60% in
peso di elementi frantumati) la verifica dell'indice di portanza CBR.
Le caratteristiche suddette dovranno essere accertate dalla D.L. mediante prove di laboratorio sui
campioni  che  l'Impresa  avrà  cura  di  presentare  a  tempo  opportuno.  Contemporaneamente
l'Impresa dovrà indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, il tipo di lavorazione che
intende adottare, il tipo e la consistenza delle attrezzature di cantiere che verranno impiegate.
Modalità esecutive
Il piano di posa dello strato di base dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti prescritti ed 
essere ripulito da materiale estraneo.
Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a cm.30 e non inferiore a cm.10, e 
dovrà  presentarsi,  dopo  costipato,  uniformemente  miscelato  in  modo  da  non  presentare
segregazione dei suoi componenti.
L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in funzione della densità, è da
effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. Si ribadisce che tutte le operazioni anzidette devono
essere seguite  in  condizioni meteorologiche idonee,  al fine di non danneggiare in condizioni
meteorologiche idonee, al fine di non danneggiare la qualità dello strato.
Il verificarsi comunque di eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, obbliga l'impresa, a tutte sue 
spese, alla rimozione e ricostruzione dello strato compromesso.
Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non 
inferiore al 95% della densità max. fornita dalla prova AASHO modificata.
Il valore del modulo di deformazione, misurato nell'intervallo fra 0,15 e 0,25 N/mmq. non dovrà
essere inferiore a 80 N/mmq.
Le  prescrizioni  di  cui  sopra  sono  inderogabili  per  qualsiasi  tipo  di  materiale  impiegato  nella 
formazione del primo strato della sovrastruttura.

2  .      4         DE  M  O      L  I      Z  I  O      N  I
A - Modalità di esecuzione
Le demolizioni parziali o complete, di massicciate stradali, di murature, calcestruzzi, pavimenti, 
devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da non danneggiare
le residue parti, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o
disturbi.
Dovranno essere  accertati  con ogni  mezzo e  con  la  massima cura, nel  loro complesso e  nei
particolari, la struttura di  ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, onde conoscerne, con
ogni completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive ecc., ed



essere così in grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte quelle evenienze che possano
presentarsi nelle demolizioni, disfacimenti e rimozioni, anche se queste evenienze dipendano, ad
esempio, da particolarità di costruzione, da modifiche apportate successivamente alla costruzione
originaria, dallo stato di conservazione delle murature, conglomerati  e malte, dallo stato di
conservazione delle armature metalliche e loro collegamenti, dallo stato di  conservazione dei
legnami, da  fatiscenza, da difetti costruttivi e statici, da contingenti condizioni di equilibrio, da
possibilità di spinta dei  terreni sulle strutture quando queste vengono scaricate, da cedimenti nei
terreni di  fondazione, da azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle adiacenti, ecc.,
adottando di conseguenza e tempestivamente  tutti i provvedimenti occorrenti per non alterare
all'atto delle demolizioni, disfacimenti  o rimozioni  quelle particolari  condizioni  di  equilibrio che
presentassero le strutture sia nel loro complesso che nei loro vari elementi.
Sulla base degli  accertamenti suddetti, e con l'osservanza di  quanto appresso stabilito, e delle
norme di cui agli articoli da 71 a 76 del  D.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164, verranno determinate le
tecniche più opportune, i mezzi d'opera, l'impiego di personale e la successione dei lavori; pertanto
l'Appaltatore esonera nel  modo più ampio ed esplicito da ogni  responsabilità civile e penale,
conseguente e dipendente dalla esecuzione dei lavori di demolizione, disfacimento e rimozione,
sia la Committente che i propri Organi di direzione, assistenza e sorveglianza.
I materiali in genere non saranno gettati dall'alto, ma saranno guidati o trasportati in basso, e allo
scopo   di  non   sollevare   polvere   le   murature  ed   i  materiali  di  risulta   dovranno   essere
opportunamente bagnati.
Nelle demolizioni  o rimozioni  dovranno essere previste le eventuali  necessarie puntellature per
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i
quali devono ancora potersi impiegare utilmente.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti e alle dimensioni prescritte.  Quando, per mancanza di
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati,
esse saranno  ricostruite e rimesse in ripristino a cura e  spese dell'Appaltatore senza alcun
compenso.
Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  Direzione  Lavori,  devono  essere
opportunamente  scalcinati,  puliti,  custoditi,  trasportati  ed  ordinati  nei  luoghi  di  deposito  che
verranno indicati dalla Direzione stessa, adottando le necessarie cautele per non danneggiarli o
disperderli.
I materiali demoliti saranno di proprietà dell'Amministrazione Appaltante, la quale potrà decidere
del loro impiego a scopi utili od ordinare all'Appaltatore l'allontanamento a rifiuto in aree disposte a
cura e spese dello stesso.
B - Ulteriori indicazioni
E' obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel loro complesso e
nei particolari, la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere onde conoscerne, con
ogni completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, ecc. ed
essere così in grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte quelle evenienze che possono
presentarsi dalle demolizioni, disfacimenti e rimozioni, anche se queste evenienze dipendono da
particolarità di costruzione, da modifiche apportate successivamente alla struttura originaria, dallo
stato di conservazione delle murature, dei conglomerati, delle malte, delle armature metalliche, dei
legnami, da difetti di costruzione e statici, da contingenti condizioni di equilibrio, da cedimenti nei
terreni  di  fondazione, da azioni  reciproche tra le opere da demolire e quelle adiacenti  ecc.,
adottando di conseguenza e tempestivamente  tutti i provvedimenti occorrenti per non alterare
all'atto delle demolizioni quelle particolari condizioni di equilibrio che presentassero le strutture sia
nel loro complesso che nei vari elementi.
Sulla base degli accertamenti suddetti e con l'osservanza di quanto stabilito dalle norme di Legge,
l'Appaltatore determinerà, a suo esclusivo giudizio, la tecnica più opportuna, i  mezzi d'opera,
l'impiego di  personale e la successione dei lavori; pertanto l'Appaltatore esonera nel modo più
ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e penale, conseguente e dipendente da lavori di
demolizione, disfacimento e rimozione, sia l'Appaltante che i propri organi di direzione, assistenza
e sorveglianza.
Qualsiasi materiale od oggetto proveniente da demolizioni, disfacimenti o rimozioni si intenderà
come "materiale di risulta".
Tutti i materiali di risulta, se non altrimenti disposto, sono di proprietà della Ditta Appaltante la
quale ha facoltà, a suo insindacabile giudizio, di abbandonarli all'Appaltatore in tutto o in parte,



oppure di farli reimpiegare nell'appalto stesso.
L'Appaltatore sarà responsabile dei materiali di risulta di proprietà dell'Appaltante!
Tutti i materiali di risulta abbandonati all'Appaltatore dovranno essere sollecitamente allontanati dal
cantiere a cura e spese dell'Appaltatore.
Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitate alle parti ed alle dimensioni
prescritte e dovranno  essere eseguite con la massima diligenza e precauzione così da non
danneggiare  le opere ed i materiali da non demolire o  rimuovere e  quelli che potrebbero essere
utilmente reimpiegati.
Qualora venissero demolite o rimosse parti non prescritte o venissero oltrepassati i limiti  fissati,
l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese a ricostruire e rimettere in pristino le parti
indebitamente indebolite.
Oltre  a  quanto  precedentemente  descritto,  nelle  demolizioni,  disfacimenti  e  rimozioni  sono
compresi anche i seguenti oneri: la cernita, la scalcinatura, la pulizia e l'accatastamento dei
materiali  di  risulta  riservati  all'Appaltante  e  da  reimpiegare;  qualsiasi  trasporto  all'interno  del
cantiere per i materiali da reimpiegare e a qualsiasi distanza all'esterno per i materiali abbandonati
all'Appaltatore.
C- Personale ed attrezzi
L'Appaltatore dovrà osservare le seguenti prescrizioni:
a - il personale addetto alle opere di demolizione dovrà avere preparazione e pratica specifiche,
sia per l'esecuzione materiale dei lavori che per l'individuazione di condizioni di pericolo.
b - l’attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta e controllata da parte di un tecnico
dirigente, nominato  ed  alle  dipendenze  della Ditta  Appaltatrice; ogni  gruppo  di  dieci  persone
massimo dovrà essere guidato e sorvegliato da un capo-squadra.
c - gli addetti ai lavori di demolizione dovranno portare l'elmetto  di protezione e gli occhiali
antischegge ogni qualvolta necessario.
d - dovrà essere tenuta a disposizione una corta di leve, binde, martinetti, ecc... per far fronte ad
eventualità improvvise ed urgenti.
D- Sicurezza
La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura: in corrispondenza dei
passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per proteggere i passaggi stessi
da eventuale caduta di materiali dall'alto, (le predette protezioni dovranno essere adeguate alle
necessità e conformi alle prescrizioni dei regolamenti).
Analoghe protezioni dovranno essere poste a difesa delle proprietà confinanti.
Qualora il materiale di risulta dalle demolizioni sia convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà
essere vietato l'accesso alla zona di sbocco durante lo scarico; tale divieto dovrà risultare da
appositi evidenti cartelli d'avvertimento.
Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di acqua,
gas, energia elettrica, ecc... esistenti nella zona dei lavori; se necessario, a tal fine l'Appaltatore
dovrà prendere i necessari accordi con gli Enti e le Società erogatrici.
A seconda delle necessità riscontrate nelle verifica preventiva delle strutture da demolire, nonché‚
di quelle successivamente nascenti nel corso dei lavori e per evitare il pericolo di crolli, dovranno
essere eseguiti opportuni puntellamenti, rafforzamenti ed opere consimili, sia che esse interessino
cornicioni, vani finestra, porte, balconi, volti, archi di pareti interne, previo parre della DL.
Le predette opere di puntellamento e rafforzamento non dovranno mai creare nuove sollecitazioni
interne nelle strutture interessate o coazioni; contrariamente alle demolizioni, dovranno essere
iniziate partendo dal basso verso l'alto.
L'allontanamento dei materiali di risulta dovrà essere particolarmente  curato affinché non si
verifichino confusi accatastamenti, sovraccarichi e pressioni pericolose su strutture orizzontali e
verticali. I materiali di demolizione non dovranno essere accumulati sui solai, sulle scale, contro le
pareti nè sui ponti di servizio; i materiali stessi dovranno essere sollecitamente allontanati.
E' vietato nel modo più assoluto gettare il materiale dall'alto, a meno che non venga convogliato in
appositi canali, la cui estremità  inferiore non dovrà  risultare ad altezza maggiore di  ml. 2,00 dal
piano di raccolta.
Le demolizioni dovranno progredire tutte allo stesso livello, procedendo dall'alto verso il basso.
Ad ogni sospensione di lavoro dovranno essere rimosse tutte le parti pericolanti; in caso contrario
si procederà allo sbarramento delle zone interessate da eventuali cadute di materiale, ed apporre
segnalazioni efficaci e vistose.



Gli addetti ai lavori, quando necessario, dovranno essere protetti contro  la loro caduta mediante
cinture e imbragamenti di sicurezza o con altre idonee misure.
E' assolutamente vietato fare lavorare le persone sui muri; la demolizione dei muri dovrà essere 
eseguita servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in demolizione.
La demolizione dovrà essere eseguita per piccoli blocchi, che di norma non dovranno superare il 
volume di 4 mattoni.
Nella rimozione di murature sovrastanti al perimetro dei solai dovrà essere attuata ogni cautela per
non provocare la riduzione del grado d'incastro dei solai stessi, evitandone così abbassamento o
crolli.
Nella demolizione di voltini, tavellonati e simili dovranno essere predisposti opportuni ed idonei
tavolati per il sostegno degli operai addetti.
Nel disfare e rimuovere pavimenti e relativi sottofondi non dovranno essere accumulati sui solai i 
materiali di risulta.
Particolare attenzione dovrà essere posta nell'esaminare le testate di travi e travetti.
Le  murature  ed  i  pannelli  di  riempimento  delle  strutture  portanti  dovranno  essere  demoliti
completamente prima di iniziare l'attacco alle strutture in c.a., così  da evitare la presenza di
elementi mal collegati e poter procedere ad ulteriori accertamenti sulle strutture poste in vista.
Nel caso di strutture in aggetto si dovrà provvedere, preventivamente alla loro demolizione, al 
puntellamento.

SEZIONE 3 - STRUTTURE IN ACCIAIO

3  .      1   G      ENE  R      A  LI  T      À
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto 
dalla Legge 5 novembre 1971, n. 1086, dalla Legge 2 febbraio 1974, n. 64, dalle circolari e dai
decreti ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate. (vedere anche, per le norme tecniche in
zone sismiche, il vigente D.M. 14 Gennaio 2008).
Il riferimento specificativo di progettazione sono le norme UNI ENV 1992/1/1, 1992/1/3, 1992/1/4,
1992/1/5 e 1992/1/6 (Euro codice 2), le norme UNI ENV 1993/1/1, 1993-1-2 e 1993-1-4 (Euro 
codice 3) e, per quanto concerne le strutture composite acciaio-calcestruzzo, la norma UNI ENV
1994/1/1 (Euro codice 4).
L'Impresa sarà tenuta a presentare, in tempo utile, all'esame ed all'approvazione della Direzione
dei lavori, prima dell'approvvigionamento dei materiali:
a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui
quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni,
grado di finitura e pesi teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli
acciai da impiegare;
b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di 
fondazione.
I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore.

3  .      2         C  O  LL  AUDO   T      ECNO  L  O  G      I  CO     DEI   M      A  T      E  R      I  A  L  I
Ogni  volta  che  i materiali  destinati  alla  costruzione  di  strutture  di  acciaio  pervengono  dagli
stabilimenti  per la successiva lavorazione, l'Impresa comunicherà alla Direzione dei lavori,
specificando per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva
e la documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da:
- attestato di controllo;
- dichiarazione che il prodotto è "qualificato" secondo le norme vigenti.
La  Direzione  dei  lavori  si  riserva  la  facoltà  di  prelevare  campioni  di  prodotto  qualificato  da 
sottoporre  a  prova  presso  laboratori  di  sua  scelta,  ogni  volta  che  lo  ritenga  opportuno,  per
verificare la rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non
qualificati,  la  Direzione  dei  lavori  deve  effettuare,  presso  laboratori  ufficiali,  tutte  le  prove
meccaniche e chimiche in numero sufficiente a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni
lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'Impresa.
Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 14 febbraio 1992, integrato
dal D.M. 9 gennaio 1996 e successivi aggiornamenti ed altri eventuali a seconda del tipo di metallo



in esame.

3  .      3         C  ON  T  R      O  LL  I   I  N         CO  R      SO     DI   L  A  V  O  R      AZ  I  ONE
L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare, in ogni momento, la provenienza
dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei
quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei lavori.
Alla Direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire, in ogni momento della 
lavorazione, tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 
certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a 
perfetta regola d'arte.
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo, l'Impresa informerà
la Direzione dei lavori, la quale fornirà risposta entro 8 giorni  fissando la data del collaudo in
contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere.
Montaggio
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità
a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo.
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura
per evitare che le strutture vengano deformate o sovra sollecitate.
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente 
protette.
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di
progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo.
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la contro freccia
ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano  conformi alle indicazioni di progetto,
rispettando le tolleranze previste.
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti  provvisori  e  di  altri  dispositivi  ausiliari  dovrà  essere  attuata  solo  quando  essi
risulteranno staticamente superflui.
Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere all'alesatura di quei fori che non risultino centrati e 
nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato
risultasse superiore al diametro sopraccitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con
uno di diametro superiore.
È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica, purché questo venga controllato con 
chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale
in data non anteriore ad un mese.
Per le unioni con bulloni, l'Impresa effettuerà un controllo di serraggio su un numero adeguato di 
bulloni, alla presenza della Direzione dei lavori.
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga
interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni
durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei lavori.
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Impresa è tenuta a rispettare le
norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone
responsabili riguardo alla zona interessata e, in particolare, quelle riguardanti:
- l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua;
- le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie,
ecc.;
- le interferenze con i servizi di soprasuolo e di sottosuolo.

3  .      4         P  R      O  V  E         DI C  A  R      I  CO         E     CO  LL  AUDO         S  T      A  T      I  CO
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e, di 
regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da
parte della Direzione dei lavori un'accurata visita preliminare di tutte le membrature, per constatare
che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole 
d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto.
Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture;
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Impresa, secondo le prescrizioni contenute 
nei decreti ministeriali emanati in applicazione della Legge 5 novembre 1971, n. 1086



Accettazione dei materiali
L'Appaltatore  dovrà  informare  'Appaltante  dell'arrivo  in  officina  dei  materiali  approvvigionati
affinché,  prima  che  ne  venga  iniziata  la  lavorazione,  l'Appaltante  stesso  possa  disporre  i
preliminari esami e verifiche dei materiali medesimi. E' riservata all'Appaltante la facoltà di disporre
e  far  effettuare  visite,  esami  e  prove  negli  stabilimenti  di  produzione  dei  materiali,  i  quali
stabilimenti pertanto dovranno essere segnalati all'Appaltante in tempo utile.
L'Appaltatore dovrà far tracciare ed eseguire direttamente, sotto la sua responsabilità, gli incassi, i
tagli, le incamerazioni, ecc. occorrenti per il collocamento in opera dei manufatti metallici.
Tanto durante la giacenza in cantiere degli infissi, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e
collocamento in opera, l'Appaltatore dovrà aver cura che i manufatti non abbiano a subire guasti o
lordure, proteggendoli convenientemente dagli urti, dalla calce, ecc. sia nelle superfici che negli
spigoli. Nel collocamento in opera le grappe dovranno essere murate a cemento se cadenti entro
murature o simili, mentre dovranno essere fissate con resine bicomponenti se cadenti entro pietre,
marmi o simili.
Nella posa in opera dei manufatti sono anche compresi tutti  gli oneri ad essa connessi, quali ad
esempio: il trasporto, lo scarico, l'immagazzinamento nel deposito di cantiere, il sollevamento ed il
trasporto fino al sito di collocamento, qualsiasi opera provvisionale, di protezione e mezzo d'opera
occorrente,  ogni  materiale  di  consumo,  l'impiego  di  ogni  mano  d'opera  specializzata,  le
spicconature d'intonaco, gli scalpellamenti ed i tagli di murature e di conglomerati cementizi,
l'esecuzione di ogni altra lavorazione nelle pietre e nei marmi, le murature di grappe, tutte le
ferramenta accessorie, la rincocciatura, le stuccature, la ripresa delle murature, dei conglomerati
cementizi, degli intonachi e dei rivestimenti, nonché  quanto  altro  occorra  per dare  l'opera
completamente e perfettamente finita e rifinita.
I manufatti  metallici  collocati  definitivamente in opera dovranno risultare posti  nella loro esatta
posizione  e,  se  mobili,  dovranno  avere  regolare,  libero,  completo  e  perfetto  movimento  nel
chiudersi e nell'aprirsi: in caso contrario sarà a carico dell'Appaltatore ogni opera necessaria, ogni
riparazione ed ogni correzione per eliminare qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata fino
all'approvazione  del  collaudo,  restando  l'Appaltatore  stesso  obbligato  al  risarcimento  degli
eventuali danni conseguenti.
Ogni guasto arrecato ai manufatti nel loro collocamento in opera ed i danni che venissero apportati
alle eventuali verniciature dovranno essere riparati a spese dell'Appaltatore.
Ringhiere - Inferriate
Le ringhiere di parapetto, le inferriate e simili opere da fabbro saranno costruite secondo i disegni
di  progetto e dei  particolari  che verranno indicati  all'atto esecutivo della Direzione dei  Lavori;
comunque la loro massa non dovrà mai risultare inferiore a quella appresso indicata.
Le maglie delle ringhiere dovranno avere apertura non maggiore di 12 cm.
Gli elementi più bassi delle ringhiere dovranno distare dal pavimento non meno di 5 né più di 8
cm.; nel caso di rampe di scale, invece, questa distanza non dovrà superare di 2 cm. quella del
battente dei gradini.
L'ancoraggio di ogni manufatto dovrà essere tale da garantire un perfetto e robusto fissaggio.

3  .      5         P  R      O  T      E  Z  I  ONE         AL     F      UOCO
Se non diversamente specificato, le opere in acciaio dovranno essere realizzate in modo tale da
garantire una resistenza al fuoco conforme alla normativa vigente in materia sulla protezione e
prevenzione incendio ovvero, in particolare secondo il D.M. 26/08/92, avere caratteristiche R 60
(strutture portanti) e REI 60 (strutture separanti) per tutte le zone destinate alle attività scolastiche
e REI 120 per tutte le strutture di separazione dai locali a diversa destinazione, non pertinenti
l’attività scolastica.
I requisiti di resistenza al fuoco degli elementi strutturali vanno valutati secondo le prescrizioni e le
modalità di prova stabilite nella Circolare del Ministero dell'Interno n. 91 del 14.9.1961 e s.m.i.
("Norme per la protezione contro il fuoco dei fabbricati civili a struttura di acciaio"), tenendo conto
delle disposizioni  contenute nel  Decreto Ministeriale inerente l'edilizia scolastica ed eventuali
modificazioni, integrazioni o aggiornamenti.

SEZIONE 4 – VESPAI



4  .      1         VESPA  I
Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale, se non
altrimenti disposto, dovranno essere costruiti vespai in pietrame, di spessore non inferiore a 30 cm.
Il  terreno di sostegno di  tali opere dovrà essere debitamente preparato, spianato, bagnato e ben
costipato per evitare qualsiasi cedimento.
In sostituzione dei vespai potranno essere impiegati sottofondi costituiti da miscele composte da
ciottoli di fiume e sabbione, opportunamente distesi in strati di spessore non inferiore a cm 30
prima del costipamento meccanico.

SEZIONE 5 - MASTICI E/O COLLANTI
Si utilizzano per la messa in opera di lastre a rivestimento di strutture tradizionali senza l'ausilio di
sottostrutture metalliche. I prodotti da impiegare sono generalmente costituiti da miscele di gesso
resine e acqua, oppure da malte adesive già preparate in contenitori a secco e devono essere
conformi alla norma 5371 + FA170.
L'uso corretto di detti prodotti ricade sotto la totale responsabilità del posatore il quale dovrà 
garantirne l'idoneità e compatibilità con il rivestimento da applicare. A tale fine dovranno essere
fornite alla D.L. certificazioni e/o assicurazioni scritte da parte del produttore delle lastre di gesso. 
Modalità di montaggio su struttura metallica Le modalità di montaggio devono essere conformi alla
norma UNI 9154.
Si indica, sinteticamente, la seguente sequenza di operazioni:
- tracciare a pavimento ed a soffitto la posizione delle pareti con filo a piombo e bolla magnetica ed 
applicare guarnizioni in materiale anelastico isolante sui profili metallici perimetrali (sia ad U che a
C) fissandoli con tasselli, viti, chiodi a sparo;
- controllare il piombo, l'allineamento ed il buon adattamento della guarnizione; se l'applicazione
della  guida a pavimento è su solaio  grezzo (pavimentazione da eseguire) oppure a perimetro di
locali destinati a bagni e cucine, inserire sotto la guida una protezione di feltro bitumato o pellicola
di polietilene risvolti in verticale per almeno 2 cm, in modo da rivestire la guida stessa e la base
delle lastre, nell'eventualità di infiltrazioni d'acqua;
- inserire i profili a C (predisposti della lunghezza di circa 1 cm inferiore alla distanza tra la base
delle guide ad U), tutti orientati nello stesso senso, posizionando prima quelli attigui a telai di porte
o situati  alla intersezione di  altre pareti  (a T o a L) e vincolandoli alle guide con viti, in
corrispondenza degli interassi prestabiliti;
- posare le lastre (di altezza pari a quella dell'ambiente meno 1 cm dal suolo) con la congiunzione 
tra lastra e lastra in mezzeria del montante; i giunti di una faccia del tramezzo vanno sfalsati
rispetto a quelli dell'altra e, nel caso di tramezzi a doppia lastra per lato, i giunti del secondo strato
vanno sfalsati rispetto a quelli del primo. Eventuali giunti orizzontali devono essere sfalsati sia su 
una faccia che sull’altra;
- fissare le lastre con viti a distanza non inferiore a cm 1 dai bordi longitudinali e cm 1,5 da bordi 
trasversali; l'interasse tra le viti sarà di circa cm 30 con una lastra per ciascun lato del telaio; con
due lastre per lato, le prime si fisseranno con viti ad interasse di circa cm 80, le seconde, in vista,
con viti ad interasse di circa cm 25;
- inserire, se previsti, i materassini di materiale isolante (lana di roccia, si veda il capitolo relativo;
- eseguire la stuccatura dei giunti spalmando con spatola lo stucco sui bordi assottigliati delle
lastre, in  corrispondenza  della loro  congiunzione; sullo  stucco  ancora  fresco, a  cavallo  della
congiunzione, applicare il  nastro d'armatura stendendolo per tutta la lunghezza del giunto, indi
ricoprirlo con un nuovo strato di stucco in modo da riempire l'assottigliamento dei bordi  e, allo
stesso tempo, mascherare tutte le teste di chiodi o viti;
- a completa asciugatura coprire il giunto con un primo strato di finitura debordando da ciascun lato
di almeno cm 5; applicare quindi l'ultimo strato rasante che deve andare oltre il precedente strato
per una larghezza totale di circa cm 30;
- infine, ad asciugatura ultimata, carteggiare le superfici trattate con uno smerigliatore.

SEZIONE 6 – IMPIANTISTICA

6  .      1         C  O      M  P  O      NEN  T      I         D  E  LL  'I      M  P  I      AN  T      O   D  I   ADDU  Z  IO      N  E   DE  L  L  '      AC  Q      U  A



In conformità all’art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti
devono rispondere alla regola dell’arte.
Apparecchi Sanitari.
Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, 
devono soddisfare i seguenti requisiti:
- durabilità meccanica;
- robustezza meccanica;
- assenza di difetti visibili ed estetici;
- resistenza all'abrasione;
- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca;
- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico);
- funzionalità idraulica.
Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata
se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 997 per i vasi, UNI 4543 e UNI EN 80 per gli
orinatoi, UNI EN 14688 per i lavabi, UNI EN 14528 per i bidet.
Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543 relativa al
materiale ceramico e alle caratteristiche funzionali sopraccitate.
Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene
comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per
vasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi
sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per 
vasche di resina metacrilica; UNI EN 14527 per i piatti doccia ad impiego domestico; UNI 8195 per
bidet di resina metacrilica.
Per tutti gli apparecchi e per una loro corretta posa, vanno rispettate le prescrizioni inerenti le 
dimensioni e le quote di raccordo previste nelle specifiche norme di seguito richiamate:
- per i lavabi, norma UNI EN 31;
- per i lavabi sospesi, norma UNI EN 32;
- per i vasi a pavimento a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 33;
- per i vasi a pavimento a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 37;
- per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 34;
- per i vasi sospesi a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 38;
- per i bidet a pavimento, norma UNI EN 35;
- per gli orinatoi a parete, norma UNI EN 80;
- per i lavamani sospesi, norma UNI EN 111;
- per le vasche da bagno, norma UNI EN 232;
- per i piatti doccia, norma UNI EN 251, mentre per gli accessori per docce, norme UNI EN 1112 e
1113.
Rubinetti Sanitari.
a) I rubinetti sanitari, rappresentati sugli elaborati grafici di installazione secondo la norma UNI
9511 e considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie:
- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione;
- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e 
miscelare la  portata d'acqua.  I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive
riconducibili nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il
piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale;
- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore 
mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due
regolazioni  sono  effettuate  di  volta  in  volta,  per  ottenere  la  temperatura  d'acqua  voluta.  I
miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi:
monocomando  o  bicomando,  corpo  apparente  o  nascosto  (sotto  il  piano  o  nella  parete), 
predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale (UNI EN 817);
- miscelatori termostatici, elemento  funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia
automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua
alla temperatura prescelta.
b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono
rispondere alle seguenti caratteristiche:
- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua;



- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio;
- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e 
comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati;
- proporzionalità fra apertura e portata erogata;
- minima perdita di carico alla massima erogazione;
- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento;
- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari;
- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa
(per i rubinetti miscelatori). La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta
per i rubinetti singoli e gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne
viene comprovata la rispondenza con certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI.
Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme 
tecniche (principalmente di enti normatori esteri).
c) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti,
graffi,  ecc.  nelle  fasi  di  trasporto  e  movimentazione  in  cantiere.  Il  foglio  informativo  che
accompagna il prodotto deve dichiarare le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili
per la posa, manutenzione, ecc.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici).
Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e 
classificati come riportato nella norma UNI 4542.
Indipendentemente  dal  materiale  e  dalla  forma  essi  devono  possedere  caratteristiche  di
inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta
e possedere  una  regolazione per il ripristino della tenuta  stessa (per scarichi a comando
meccanico).
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono 
alle norme UNI EN 274; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
Tubi di Raccordo Rigidi e Flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria 
sanitaria).
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere
alle caratteristiche seguenti:
- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore;
- non cessione di sostanze all'acqua potabile;
- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno;
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi;
- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati.
La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono ad una 
serie di norme, alcune specifiche in relazione al materiale, tra le quali: UNI 9028, UNI EN ISO
7686, UNI EN 579, UNI EN 580, UNI EN 712, UNI EN 713, UNI EN 714, UNI EN 715, UNI EN 969,
UNI EN ISO 2505, UNI EN ISO 1167, UNI EN ISO 4671 e SS.UNI.E13.08.549.0. Tale rispondenza 
deve essere comprovata da una dichiarazione di conformità.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
Rubinetti a Passo Rapido, Flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi).
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti:
- erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia;
- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata;
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a
monte per effetto di rigurgito;
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.
La  rispondenza  alle  caratteristiche  predette  deve  essere  comprovata  dalla  dichiarazione  di
conformità.
Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi).



Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere
alle caratteristiche seguenti:
- troppopieno di sezione, tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta;
- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo tale che, dopo l'azione
di pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente
d'acqua che realizza la tenuta ai gas;
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a
monte, per effetto di rigurgito;
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento (vedere la norma UNI EN 
ISO 5135).
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi
quando, in abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma
UNI EN 997.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
Tubazioni e Raccordi.
Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle
prescrizioni seguenti:
a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con
filetto conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta.
I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255.
I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento 
di un solo apparecchio.
b)  I  tubi  di  rame  devono  rispondere  alla  norma  UNI  EN  1057;  il  minimo  diametro  esterno 
ammissibile è 10 mm.
c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme
UNI EN 1452-2, ) UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10.
d) I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompe.
a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI
EN 1074.
Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono 
essere conformi alla norma UNI EN 12729.
Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1.
La  rispondenza  alle  norme  predette  deve  essere  comprovata  da  dichiarazione  di  conformità
completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto.
b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei 
tipi) alle norme UNI EN ISO 9906.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
Apparecchi per produzione di acqua calda.
Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della legge 1083/71 e s.m.i., devono
essere costruiti a regola d'arte e sono considerati tali se conformi alle norme UNI-CIG (vedere 
anche Circolare Min. Industria n. 161382/92).
Gli scaldacqua elettrici, in osservanza della legge 1083/71 e s.m.i., devono essere costruiti a
regola d'arte e sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI.
Gli scaldacqua a pompa di calore aria/acqua trovano riferimento nella norma UNI EN 255-3.
La rispondenza alle norme suddette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/o 
dalla presenza di marchi UNI e IMQ).
Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua.
Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'Articolo sugli impianti.
Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione (autoclavi, idroaccumulatori, surpressori, 
serbatoi sopraelevati alimentati da pompe) vale quanto indicato nelle norme UNI 9182 - UNI EN
806-1 - UNI EN 806-2 - UNI EN 806-3.



6  .      2         ESECU  Z  IO      N  E     DE  LL  'I      M  P  I      AN  T      O   D  I   ADDU  Z  I  O      N  E   DE  LL  '      AC  Q      U  A
In conformità all’art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37., gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alla regola dell’arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione
appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo 
spazio economico europeo.
1  Si  intende  per  impianto  di  adduzione  dell'acqua  l'insieme  delle  apparecchiature,  condotte,
apparecchi erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una
fonte (acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori.
Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi
non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue:
a) Impianti di adduzione dell'acqua potabile.
b) Impianti di adduzione di acqua non potabile.
Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti 
autorità, alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua.
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:
a) Fonti di alimentazione.
b) Reti di distribuzione acqua fredda.
c) Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda.
2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti
progettuali.
Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore 
a cui fare riferimento, la norma UNI 9182 - UNI EN 806-1 - UNI EN 806-2 - UNI EN 806-3 sostituita
in parte dalla UNI 9511.
a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da:
1) acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure
2)  sistema  di  captazione  (pozzi,  ecc.)  fornenti  acqua  riconosciuta  potabile  della  competente 
autorità;
oppure
3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione.
Gli accumuli (I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di sistema
automatico   di   potabilizzazione)   devono   essere   preventivamente   autorizzati   dall'autorità
competente e comunque possedere le seguenti caratteristiche:
- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno;
- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristiche 
nel tempo;
- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispostivi filtranti conformi alle prescrizioni delle
autorità competenti;
- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due giorni per 
serbatoio con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri per serbatoi
con capacità maggiore;
- essere sottoposti a  disinfezione prima  della messa in  esercizio (e  periodicamente  puliti e
disinfettati).
b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche:
- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con
organo di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le
stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di
piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti;
- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio
e la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il
completo  svuotamento  e  l'eliminazione  dell'aria.  Quando  sono  incluse  reti  di  circolazione
dell'acqua calda per uso sanitario queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di
punti di fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione voluta;
- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di 
quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se 
bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. 



Inoltre i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La 
posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con 
materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm e classe A1L di reazione al fuoco;
- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le
superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di
sopra del punto più alto dei tubi di scarico. I  tubi metallici devono essere protetti dall'azione
corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da
correnti vaganti;
- nell'attraversamento  di  strutture  verticali  ed orizzontali  i tubi  devono  scorrere  all'interno  di
controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere
anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive;
l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per
tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per
gli apparecchi  quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed andamento delle
tubazioni, compensatori di dilatazione termica;
- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei
tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve
essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo.
c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre rispettare le distanze minime nella posa degli
apparecchi sanitari (vedere la norma UNI 9182) e le disposizioni particolari necessarie a garantire
l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica
sovvenzionata e agevolata (D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e D.M. 236/89).
Nei  locali  da bagno sono da considerare le prescrizioni  relative alla sicurezza (distanze degli
apparecchi sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8.
Ai  fini  della  limitazione  della  trasmissione  del  rumore  e  delle  vibrazioni,  oltre  a  scegliere
componenti con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si
curerà di adottare corrette sezioni  interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di
scorrimento dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli
organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in
linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In  fase di posa si curerà l'esecuzione dei
dispositivi  di  dilatazione,  si  inseriranno  supporti  antivibranti  ed  ammortizzatori  per  evitare  la
propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare.
3 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come
segue.
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via
via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente  quelle prescritte ed
inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul
funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa
verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere).
In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti,
degli elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc.
b) Al  termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una
dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di
risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo
(prove idrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte
secondo la norma UNI 9182, punti 25 e 27. Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà in un
fascicolo i documenti progettuali più significativi ai  fini della successiva gestione e manutenzione
(schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di componenti con dati di  targa, ecc.) nonchè le
istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore
(modalità operative e frequenza delle operazioni).

6  .      3     I      M  P  I      AN  T      O   D  I         SC  A  R  I      C  O         A  C  Q      U  E   USA  T      E
In  conformità  all’art.  6,  c.1,  del  D.M.  22/01/2008,  n.  37  e  s.m.i.,  gli  impianti  idrici  ed  i  loro
componenti devono rispondere alla regola dell’arte. Si considerano a regola d'arte  gli impianti
realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di
normalizzazione appartenenti agli Stati  membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti
dell'accordo sullo spazio economico europeo.



Inoltre l’impianto di scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni della Parte III
del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale).
Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che 
trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica.
Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche
almeno fino al punto di immissione nella fogna pubblica.
Il  sistema  di  scarico  può  essere  suddiviso  in  casi  di  necessità  in  più  impianti  convoglianti 
separatamente acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate
sarà comunque conforme alle prescrizioni delle competenti autorità.
L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue:
- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori);
- parte destinata alla ventilazione primaria;
- parte designata alla ventilazione secondaria;
- raccolta e sollevamento sotto quota;
- trattamento delle acque.
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati 
nei documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.
Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056.
1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme:
- tubi di acciaio zincato: UNI EN 10224 e UNI EN 10255 (il loro uso deve essere limitato alle acque 
di scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento
alle norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle
prescrizioni  delle norme UNI ISO 5256, UNI  EN  10240, UNI 9099, UNI 10416-1 esistenti
(polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve
essere eliminato il tubo;
-  tubi  di  ghisa:  devono  rispondere  alla  UNI  EN  877,  essere  del  tipo  centrifugato  e  ricotto,
possedere rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o
verniciati con vernice antiruggine;
- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295;
- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588;
- tubi di calcestruzzo armato/non armato devono essere conformi alle norme vigenti;
- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme:
tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1329-1;
tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili ;
tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI EN 12666-1;
tubi di polipropilene (PP): UNI EN 1451-1;
tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1519-1.
2) Per gli altri componenti vale quanto segue:
- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto di 
adduzione dell'acqua;
- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono rispondere
alle seguenti caratteristiche:
a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua;
b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita odori;
c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con
particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi;
d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90°C circa;
e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose;
f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare;
g) resistenza agli urti accidentali.
- In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche:
h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o 
trasportate dalle acque;
i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale;
l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale;
m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso;
n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati;



- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori 
all'esterno, ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di
sezione non inferiore a metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le
acque nell'accumulo;
- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpi 
solidi in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle
maglie di una griglia di protezione da installare a monte delle pompe.
Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei
documenti progettuali, i cui elaborati grafici dovranno rispettare le convenzioni della norma UNI
9511-5, e qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si
rispetteranno le prescrizioni seguenti.
Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056.
1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida 
manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua
parte senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve
permettere l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi
analoghi.
2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio
asse, parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non  devono passare sopra
apparecchi elettrici o similari o dove le eventuali fuoriuscite possono  provocare inquinamenti.
Quando ciò è inevitabile devono essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in un
punto di raccolta. Quando applicabile vale il D.M. 12 dicembre 1985 con la relativa Circ. LL. PP. 16
marzo 1989, n. 31104 per le tubazioni interrate.
3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti,
le discontinuità, le pendenze, ecc.
Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse
tra tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi
a T. I collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione
ricevente ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi.
4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili 
variazioni di velocità od altri effetti di rallentamento.
Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devono 
avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro
del tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume.
5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella 
norma UNI EN 12056. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita
diretta all'esterno, possono:
- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo 
superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio;
- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico;
- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni
10 connessioni nella colonna di scarico.
6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di
0,15 m dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili.
Questi terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal
bordo più alto della finestra.
7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, 
e con diametro minimo di 100 mm negli altri casi.
La loro posizione deve essere:
- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione;
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°;
- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con 
diametro maggiore;
- ad ogni confluenza di due o più provenienze;
- alla base di ogni colonna.
Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di 
pulizia.



Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni.
Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti di 
ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40÷50 m.
8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da
non trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni  giunzione; ed inoltre
quelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni
0,8 m per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti 
deve essere compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo.
9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale
costituente ed alla presenza di punti  fissi  quali  parti  murate o vincolate rigidamente. Gli
attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto,
con  utilizzazione  di  manicotti  di  passaggio  (controtubi)  opportunamente  riempiti  tra  tubo  e
manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo.
10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità
di un secondo attacco.
Impianti trattamento dell'acqua.
1 Legislazione in materia.
Gli impianti di trattamento devono essere progettati, installati e collaudati in modo che le acque da 
essi effluenti prima di essere consegnate al recapito finale rispondano alle caratteristiche indicate
nel D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale).
2 Caratteristiche ammissibili per le acque di scarico.
Le caratteristiche ammissibili per le acque di scarico da consegnare al recapito finale devono
essere conformi a quanto previsto nell’Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e
s.m.i. (Norme in materia ambientale).
3 Limiti di emissione degli scarichi idrici.
Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli effluenti da produrre, devono
rispondere a questi requisiti:
- essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che devono essere rispettate;
-  evitare  qualsiasi  tipo  di  nocività  per  la  salute  dell'uomo  con  particolare  riferimento  alla
propagazione di microrganismi patogeni;
- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua a
qualunque uso esse siano destinate;
- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in contatto con i
cibi o con acqua potabile;
- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai bambini;
- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto.
4 Caratteristiche dei componenti.
I componenti tutti gli impianti di trattamento devono essere tali da rispondere ai requisiti ai quali gli 
impianti devono uniformarsi:
Le caratteristiche essenziali sono:
- la resistenza meccanica;
- la resistenza alla corrosione;
- la perfetta tenuta all'acqua nelle parti che vengono a contatto con il terreno;
- la facile pulibilità;
- l'agevole sostituibilità;
- una ragionevole durabilità.
5 Collocazione degli impianti.
Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile gestione sia per i 
controlli periodici da eseguire sia per l'accessibilità dei mezzi di trasporto che devono provvedere
ai periodici spurghi. Al tempo stesso la collocazione deve consentire di rispondere ai requisiti 
elencati al precedente punto relativo ai requisiti degli impianti di trattamento.
6 Controlli durante l'esecuzione.
E' compito della Direzione dei Lavori effettuare in corso d'opera e ad impianto ultimato i controlli
tesi a verificare:
- la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato;
- la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre installazioni;
- le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto ultimato;



- l'osservanza di tutte le norme di sicurezza.
Collaudi.
Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale dei 
trattamenti da svolgere. A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l'impianto potrà essere
messo in funzione ed esercizio sotto il controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore a
90 giorni in condizioni di carico normale.
Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali.
Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l'accertamento, nelle condizioni di regolare
funzionamento come portata e tipo del liquame immesso, delle caratteristiche degli effluenti e della
loro rispondenza ai limiti fissati in contratto. Le prove di collaudo dovranno essere ripetute per tre
volte in giorni diversi della settimana.
A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, l'impianto sarà preso in
consegna dal Committente che provvederà alla gestione direttamente o affidandola a terzi.
Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia della
ditta fornitrice che è tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la massima 
tempestività ogni difetto non dovuto ad errore di conduzione o manutenzione.
La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate opererà 
come segue.
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via
via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre (per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul
funzionamento  finale) verificherà che  l'esecuzione sia coerente con  quella concordata  (questa
verifica potrà essere effettuata anche in  forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). In
particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli
elementi di dilatazione e degli elementi antivibranti.
Effettuerà o  farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta
all'acqua eseguendola su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si sottopone alla pressione di
20 kPa per 1 ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenti).
b) Al termine dei lavori verificherà  che  siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una
dichiarazione di conformità le prove seguenti:
-  evacuazione  realizzata  facendo  scaricare  nello  stesso  tempo,  colonna  per  colonna,  gli
apparecchi previsti dal calcolo della portata  massima contemporanea. Questa prova può essere
collegata a quella della erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua venga
evacuata con regolarità, senza rigurgiti,  ribollimenti e variazioni  di  regime.  In particolare si deve
constatare  che  dai  vasi  possono  essere  rimossi  oggetti  quali  carta  leggera  appallottolata  e
mozziconi di sigaretta;
- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito
tutti i sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel
tratto in prova. Nessun odore di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui sono montati gli
apparecchi).
Al  termine la Direzione dei Lavori  raccoglierà inoltre in un fascicolo i  documenti progettuali  più
significativi  ai  fini  della  successiva  gestione  e  manutenzione  (schemi  dell'impianto,  dettagli
costruttivi, schede dei  componenti, ecc.) nonchè le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai
produttori  dei  singoli  componenti  e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle
operazioni).
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

6  .      4     I      M  P  I      AN  T      O   D  I         SC  A  R  I      C  O         A  C  Q      U  E   M  E  T      E  O      R  I      CH  E
In conformità all’art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti
devono rispondere alla regola dell’arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del  CEI o di  altri  Enti di normalizzazione
appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo
spazio economico europeo.
1 Si intende per impianto di scarico acque  meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta,
convogliamento,  eventuale  stoccaggio  e  sollevamento  e  recapito  (a  collettori  fognari,  corsi
d'acqua, sistemi  di  dispersione nel  terreno).  L'acqua può essere raccolta da coperture o



pavimentazioni all'aperto.
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e
smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di
quelli storico-artistici.
Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare
per quanto attiene la possibilità di inquinamento.
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:
- converse di convogliamento e canali di gronda;
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali;
orizzontali = collettori);
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.).
2 Per la realizzazione delle diverse parti  funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti
indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti:
a) in generale tutti  i  materiali  ed i componenti  devono resistere all'aggressione chimica degli
inquinanti  atmosferici,  all'azione  della  grandine,  ai  cicli  termici  di  temperatura  (compreso
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-3, oltre a
quanto detto in a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate
con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di plastica alla
norma UNI EN 607 soddisfa quanto detto sopra;
c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a
quanto  indicato  nell'articolo  relativo  allo  scarico  delle  acque  usate;  inoltre  i  tubi  di  acciaio
inossidabile devono rispondere alle norme UNI EN 10088;
d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle
pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124.
3 Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate
nei documenti progettuali,  e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore
cui fare riferimento la norma UNI EN 12056-3 .
a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo impianti di scarico acque
usate. I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio
tra parete e tubo di 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed
essere di materiale compatibile con quello del tubo.
b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente
li seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate
deve essere interposto un sifone.
Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale 
deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale.
c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.)
devono  essere  prese  tutte  le  precauzioni  di  installazione  (fissaggi  elastici,  materiali  coibenti 
acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.
4 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche 
opererà come segue.
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via
via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul 
funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa 
verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta 
all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate.
b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di
altre eventuali prescrizioni concordate.
La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la



dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonchè le istruzioni per la
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

6  .      5     I      M  P  I      AN  T      O   E  L  E  TT  R  I      C  O   
Disposizioni Generali.
1 Direzione dei Lavori.
La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le
operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla
verifica  della  completezza  di  tutta  la  documentazione,  ai  tempi  della sua  realizzazione  ed  a
eventuali interferenze con altri lavori.
Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto 
stabilito dal progetto.
Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato
nella CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la
documentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione.
2 Norme e leggi.
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati  a regola d'arte, in rispondenza alla normativa
vigente ed in particolare al D.M. 22/01/2008, n. 37. Si considerano a regola d'arte gli impianti
elettrici realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di
normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti
dell'accordo sullo spazio economico europeo.
Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme:
- CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo.
- CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente 
alternata a 1500V in corrente continua.
- CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio.
- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione.
- CEI 11-37. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di
terra.
- CEI 103-1. Impianti telefonici interni.
-  CEI  64-50.  Edilizia  residenziale.  Guida  per  l'integrazione  nell'edificio  degli  impianti  elettrici
utilizzatori, ausiliari e telefonici.
Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16 febbraio 1982, della legge 818/84 e s.m.i. e
delle relative circolari esplicative per quanto applicabili.
3 Qualità dei materiali elettrici.
Dovrà essere utilizzato materiale elettrico conforme alla normativa vigente e costruito a regola
d'arte. Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione.
Caratteristiche Tecniche degli Impianti e dei Componenti
1 Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti.
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono:
- punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali;
quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di
apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.
2 Criteri di progetto.
Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e
prevedibili per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema.
Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati
schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale
a regime, che per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la
caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4% del valore nominale.
E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti
dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto
circuito minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo
valori non inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non
inferiori a quelli effettivi presumibili.



E' opportuno:
-   ai  fini  della  protezione  dei   circuiti terminali  dal  corto  circuito  minimo, adottare interruttori
automatici con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi
0,4s;
-   ai  fini della continuità  e  funzionalità  ottimale  del  servizio elettrico,  curare il coordinamento
selettivo  dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in  particolare degli interruttori
automatici differenziali.
Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici
(schemi o planimetrie).
3 Criteri di scelta dei componenti.
I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e 
messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio le prese a
spina rispondenti alle norme CEI EN 50075 e CEI 23-50 e 23-57).
Integrazione degli Impianti Elettrici, Ausiliari e Telefonici nell'Edificio.
1 Generalità sulle condizioni di integrazione.
Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la 
loro coesistenza con le altre opere ed impianti.
A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi,
canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o
a parete, altre).
Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla CEI 64-50 ove non diversamente 
specificato.
E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati
agli impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare
interferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio.
2 Impianto di terra.
E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la
prima fase delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza
particolari  opere  di  scavo  o  di  infissione  ed  inoltre  possono  essere  eseguiti,  se  del  caso,  i
collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali.
I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della
norma CEI 64-8.
Occorre  preoccuparsi  del  coordinamento  per  la  realizzazione  dei  collegamenti  equipotenziali,
richiesti per tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte
della costruzione; è opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione.
Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impianti 
tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività
del terreno.
3 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche.
Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni
del D.M. 22/01/2008, n. 37 e delle norme CEI EN 62305-1/4, in base ai criteri di valutazione del
rischio stabiliti dalla norma CEI EN 62305-2.

6.5.1 SEZIONAMENTO DEI CIRCUITI
Ogni circuito deve poter essere sezionato dall'alimentazione. 

6.5.2 PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE CONTRO LE SOVRACORRENTI
I conduttori attivi devono essere protetti da uno o più dispositivi che interrompano automaticamente il
circuito quando si produce un sovraccarico pericoloso od un corto circuito.
Per assicurare la protezione contro i sovraccarichi devono essere soddisfatte  le condizioni contenute
nella Norma CEI 64.8 vigente.
La Norma CEI 64-8 [714.43]  stabilisce  valga la regola generale della Sez. 434 [64-8].
Tutti i circuiti dell’impianto elettrico devono essere protetti dal sovraccarico e corto circuito.
Tale  protezione  verrà  realizzata  con  interruttori  magnetotermici  e/o  interruttori  con  fusibili,  che
devono essere correttamente dimensionati secondo le condizioni:

- protezione da sovraccarico:



     IB   ln  lz lf  1,45 x lz

-protezione da corto circuito:

l/KxSt 

dove:
IB= corrente di impiego del circuito;
Iz = portata in regime permanente della conduttura (Sezione 523);
In= corrente nominale del dispositivo di protezione;
If = corrente che assicura l’effettivo funzionamento del dispositivo di protezione entro il tempo
                   convenzionale in condizioni definite.
t = durata in secondi;
S = sezione in mm2;
I = corrente effettiva di cortocircuito in ampere, espressa in valore efficace;
K = 115 per i conduttori in rame isolati in PVC;

135 per i conduttori in rame isolati con gomma ordinaria o gomma butilica;
143 per i conduttori in rame isolati con gomma etilenpropilenica e propilene reticolato;
74 per i conduttori in alluminio isolati in PVC;
87 per i conduttori in alluminio con gomma ordinaria, gomma butilica, gomma etilenpropilenica e propilene reticolato;
115 corrispondente ad una temperatura di 160° C per le giunzioni saldate a stagno tra conduttori in rame.

6.5.3 SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI DI NEUTRO
La sezione dei conduttori di neutro non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di
fase in ottemperanza ai contenuti  dell'  art.  524.2 della Norma CEI 64-8; per conduttori  in circuiti
polifasi,  con sezione superiore a 16 mmq (rame), la sezione dei conduttori di neutro può essere
ridotta  purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 delle Norme CEI 64-8.

6.5.4 SEZIONE DEI CONDUTTORI DI TERRA E PROTEZIONE
Per la determinazione delle SEZIONI MINIME dei conduttori di terra e dei conduttori di protezione si fa 
riferimento alle Tabelle 54A e 54F della NORMA CEI 64-8. 

Tabella 54A - Sezioni minime dei conduttori di terra
Protetti meccanicamente Non protetti meccanicamente

Protetti contro la corrosione In  accordo  con  la  tabella
54F

16 mmq rame
16 mmq ferro zincato

Non  protetti  contro  la
corrosione

25 mmq rame
50 mmq ferro zincato

Tabella (54F) - Sezione dei conduttori di protezione
Sezione dei conduttori di fase 
Dell’impianto
S(mmq)

Sezione  minima  del  corrispondente
conduttore di protezione
Sp(mmq)

S <= 16
16 < S <= 35
S > 35

Sp = S
16
Sp = S/2

Quando il conduttore di protezione non fa parte della stessa conduttura dei conduttori di fase, la sua sezione non
deve essere minore di:

 - 2,5 mmq se è prevista una protezione meccanica;
 - 4   mmq se non è prevista una protezione meccanica 

6.5.5 SEZIONI MINIME DEI CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI        [NORME CEI 64-8 Art. 547.1] 
I conduttori equipotenziali principali devono avere una sezione non inferiore a metà di  quella  del
conduttore di protezione di sezione più elevata dell'impianto, con un minimo di 6 mmq.
Non è richiesto comunque che la sezione superi 25 mmq se il conduttore equipotenziale è in rame,
o una sezione di conduttanza equivalente se il conduttore è in materiale diverso.
Secondo la Variante V2, in vigore dal 31 luglio 2009 un conduttore equipotenziale principale di sez.
6 mmq. è sufficiente in tutti i casi [Sistemi TT,TN,IT]



6.5.6 DISTRIBUZIONE LINEE PRINCIPALI E SECONDARIE
Le condutture (CEI 64.8 Capitolo 52)  devono essere pienamente rispondenti alle prescrizioni delle
NORME CEI ed in particolare delle Norme  CEI 64.8 PARTE 7-751 [Ambienti a maggior rischio in
caso di incendio].
I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni
previste dalle vigenti tabelle UNEL. In particolare per distinguere i cavi unipolari o le anime dei cavi
multipolari devono essere seguite le seguenti regole:
a)  il  bicolore   giallo-verde  è  riservato  esclusivamente  ai  conduttori  di  terra,  di  protezione  e  di
equipotenzialità;
b) il colore blu (azzurro) è riservato esclusivamente al solo  conduttore di neutro.
c) i colori nero, marrone, grigio, sono riservati ai conduttori di fase.
d) colori diversi dai precedenti sono consentiti nella realizzazione delle impiantistiche di eccitazione
e comando funzionanti a tensioni inferiori a 50 V.
Non sono ammesse giunzioni e derivazioni all'interno di tubi o canalizzazioni.
Tutti i conduttori, compresi quelli di terra, di protezione ed equipotenziali, devono essere infilati entro
canalizzazioni e devono quindi risultare sempre sfilabili. 
Tutti i terminali dei conduttori devono essere dotati di capicorda a pressione. 

6.5.7 ILLUMINAZIONE ORDINARIA
Il sistema impiantistico di illuminazione attualmente esistente dovrà essere revisionato.
I  livelli  minimi  di  illuminamento  (illuminazione  ordinaria)  devono  ottemperare  alle  prescrizioni
tecniche delle Norme: UNI EN 12193 – UNI EN 12464]

6.5.8 NUOVA QUADRISTICA ELETTRICA

6.5.8.1 QUADRI ELETTRICI- [Riferimenti normativi]
- Norme  CEI 17-13  1*2*3*4 - Norme  CEI 70-1 - Norme CEI 23-51

I quadri nel loro complesso e nei singoli componenti dovranno essere progettati, costruiti e collaudati
in  accordo  con  le  vigenti  norme  in  materia  (  CEI  -  UNEL  )  e  le  seguenti  prescrizioni  e
raccomandazioni. 

6.5.8.2 QUADRI ELETTRICI B.T. [Sicurezza del personale]
La sicurezza del personale dovrà essere  assicurata, sia contro i  contatti  diretti che  indiretti, con la
completa osservanza delle prescrizioni, in materia, contenute nelle Norme CEI (grado di protezione,
sezionamenti automatici, messa a terra, ect..). 

6.5.8.3 QUADRI ELETTRICI B.T. [Disegni e schemi]
Per ciascun quadro, dovrà essere fornita la seguente documentazione tecnica: 
Schema elettrico unifilare.
Schema circuiti ausiliari.
Disegni  quotati  di ingombro con viste frontali e   laterali; altre viste, se necessarie, atte ad
   evidenziare i dettagli relativi all'installazione.
Disegni  costruttivi d'assieme.
 Legenda delle apparecchiature installate, con riportate le  specifiche tecniche, le sezioni e
   le lunghezze delle linee in partenza, nonché la  loro numerazione. 
Dicitura delle targhette.

6.5.9 CAVI
Il tipo di cavi, il loro dimensionamento, nonché il tipo di posa dovranno ottemperare alle prescrizioni
contenute nelle NORME CEI ed in particolare ai contenuti delle vigenti  NORME CEI 64-8.
Designazione: FG7R - FG7OR 0,6/1KV
Cavi isolati con gomma etilenpropilenica sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio (Norma CEI
20-22 II), non propaganti la fiamma (Norma CEI 20-35), a ridotta emissione di gas corrosivi (Norme
CEI 20-37 I), mescola isolante con elevate caratteristiche elettriche meccaniche e termiche (Norme
CEI 20-11 e 20-34).

6.5.9.1 CAVI   - Norme di riferimento generali:



 - Conduttori CEI 20.29
 - Mescole    CEI 21.11
 - Prove        CEI 20.34
 - Non propagante la fiamma  CEI 20.35 - Non propagante l'incendio CEI 20.22 II

6.5.9.2 CAVI -   Prescrizioni e raccomandazioni
I circuiti di categoria 0 e I non devono essere contenuti nelle stesse condutture, a meno che ogni
cavo non sia isolato per la tensione più elevata presente o ogni anima di cavo multipolare isolata per
la tensione più elevata del cavo. In alternativa i cavi devono essere isolati per la tensione del loro
sistema ed installati in un compartimento separato di un tubo protettivo o di un canale; oppure si
devono utilizzare tubi protettivi o canali separati.
Tutti  i  conduttori  dovranno  essere  corredati di fascette  numerate  progressivamente  all'uscita
dei quadri,   in  tutte  le  scatole  di  derivazione  e/o sfilaggio e contenimento delle apparecchiature,
nonché nelle canalette, cunicoli e cavedi ogni 3-4 metri.
Tutti  i  terminali  dei  conduttori  devono  essere dotati  di  capicorda a pressione. 
La  colorazione  dei singoli conduttori dovrà essere giallo-verde  per  il  conduttore di protezione, blu
chiaro  per  il neutro, marrone, grigio, nera per le singole fasi, rossa per la bassissima tensione.
La minima sezione ammessa in un impianto a bassa tensione è 1,5 mmq.

6.5.10 CORPI ILLUMINANTI
6.5.10.1 PRESCRIZIONI GENERALI
Tutti i corpi illuminanti dovranno essere conformi  alle prescrizioni delle Norme CEI di riferimento
specifico ed ai contenuti della Norma CEI 64-8-7 (751.04.1).
Il  grado  di  protezione  dovrà  non  essere  inferiore  a  IP65,  salvo  diversa  indicazione  prevista  in
progetto.
Normative: conformità alla Norma EN 605498- CEI 34-21 – Grado di protezione secondo Norma EN
60529.

6.5.11 DISPOSIZIONI GENERALI SULLE MODALITA' DI ESECUZIONE DEGLI IMPIANTI
Per questa parte si fa riferimento  alle prescrizioni generali delle NORME CEI – UNI  ed  ai contenuti specifici
delle  NORME  stesse  per  quanto  attiene  le  specifiche  modalità  di  esecuzione  e  di  scelta  delle
componentistiche elettriche.
Per i sistemi di fissaggio dovranno essere impiegati solo materiali  [viterie, bulloni, placchette, ecc.] in acciaio
inox AISI 316.

6.5.12 PRINCIPALI NORME E LEGGI CHE REGOLANO L’ESECUZIONE DELLE OPERE
6.5.12.1 Norme generali sugli appalti pubblici [Vds. Capitolato generale]
6.5.12.2 Norme in materia di sicurezza sul lavoro [Vds. Capitolato generale]
6.5.12.3 Normative CEI-UNI
La rispondenza alle normative CEI – UNI si intente specificatamente riferita ai seguenti fascicoli ed 
anche ad altri che qui non verranno citati.
 CEI 11-1  - "Impianti elettrici con tensione superiore a 1 KV in corrente alternata”
 CEI 11-8  - "Impianti di produzione, trasmissione e di distribuzione di energia elettrica, impianti di

terra".
 CEI 11-17 - "Impianti di produzione trasporto e distribuzione di energia elettrica - Linee in cavo".
 CEI 11-20 - "Impianti di produzione  di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e

II categoria”.
 CEI 11-37 -  "Guida per l’esecuzione degli  impianti  di  terra nei  sistemi utilizzatori  di  energia

alimentati a tensione maggiore di 1 KV”.
 CEI 11-48 - " Esercizio degli impianti elettrici”
 CEI  17-13/1-   "Apparecchiature  assiemate  di  protezione  e  di  manovra  per  bassa  tensione

(quadri BT).Parte 1°: prescrizioni per apparecchiature di serie (AS) e non di serie (ANS)".
 CEI  17-13/3  -  "  Apparecchiature  assiemate  di  protezione  e  di  manovra  per  bassa tensione

(quadri BT). Guida per la prova in condizioni d’arco dovuto ad un guasto interno”.
 CEI 17-8 - "Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri

BT). Parte 3°: prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra



destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro uso.
Quadri di distribuzione (ASD)".

 CEI 20-19: "Cavi isolati con gomma con tensione nomin. Uo/U non superiore a 450/750V".
 CEI 20-20: "Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale Uo/U non sup. a 450/750 V".
 CEI 20-42/1 "Calcolo delle portate dei cavi elettrici”.
 CEI 21-39    "Prescrizioni di sicurezza per batterie di accumulatori e loro installazioni.
 CEI  23-3:  "Interruttori  automatici  per  la  protezione  dalle  sovracorrenti  per  imp.  domestici  e

similari.
 CEI 23-14: "Tubi flessibili in PVC  e loro accessori". FASC. 297
 CEI 23-18  "Interruttori  differenziali  per usi  domestici  e similari  e interruttori  differenziali  con

sganciatori di sovracorrente incorporati per usi domestici e similari". FASC. 532
 CEI 23-33  "Interruttori automatici per apparecchiature".
 CEI 23-51 "Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per

installazioni fisse per uso domestico e similare.”
 CEI 34-21   "Apparecchi di illuminazione - Parte I: Prescrizioni generali e prove";
 CEI 34-24   "Lampade a vapori di sodio ad alta pressione”;
 CEI  34-33    "Apparecchi  di  illuminazione  - Parte  II:  Prescrizioni  particolari.  Apparecchi  per

illuminazione stradale";
 CEI 64-8/1/2/3/4/5/6/7 "Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V

in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 1°,2°3,3°,4°,5°,6°,7°". 
 CEI 70-1  "Grado di protezione degli involucri (cod. IP.)
 CEI 210-73 (2003) - "Compatibilità elettromagnetica”.
 CEI - UNEL (2004) - "Colori di guaina dei cavi elettrici”
 CEI - UNEL (2000) - "Cavi per energia e segnalamento. Sigle di designazione”.

NORME UNI

SEZIONE 7 - OPERE A VERDE

7.1 TRAPIANTO ESEMPLARI ARBOREI
Prescrizioni tecniche relative ad interventi di trapianto e di salvaguardia
Per gli  esemplari  arborei  che insistono sull’area oggetto dell’intervento per i  quali  si  renderanno
necessarie operazioni di trapianto ed al fine di arrecare un minor danneggiamento alle piante si
predisporrà un piano di intervento come di seguito meglio specificato:
- compatibilmente con il cronoprogramma dei lavori generali, si procederà alla alle operazioni

di  zollatura   mediante  lo   scavo  eseguito  con  mezzi  meccanici  ed  a  mano  in  prossimità
dell’apparato radicale, in modo tale da ottenere una zolla circolare proporzionata allo sviluppo
della pianta ed alla esigenze della specie;

- il trapianto sarà eseguito nel pieno rispetto del ciclo biologico della pianta mantenendo, nella
messa a dimora, l’orientamento solare originario;

- la  zolla  radicale  dovrà  essere attentamente  calzata  mediante  l’ausilio  di  pali  e  una lenta
irrigazione;

- il trapianto per le palme dovrà essere eseguito preferibilmente nel periodo Giugno/Agosto;
- la chioma sarà leggermente ridotta prima dell’estirpazione;
- per impedire l’eccessiva traspirazione si proteggerà l’apparato fogliare con idonei strumenti.
- dovrà essere garantito un adeguato sostegno con appositi tutori.
- dovranno essere garantite oltre alla bagnatura d’impianto ulteriori e successive sei bagnature;

7.2 ABBATTIMENTO ESEMPLARI ARBOREI
Abbattimento  di  pianta  di  alto  fusto,  mediante  taglio  rasoterra,  eseguito  a  mano o  con  utensili
meccanici previa sramatura e sezionamento del tronco (la caduta al suolo di ogni singolo ramo e
tronco dovrà essere accompagnata con imbracatura di corde) compresi la raccolta, carico trasporto
di tutto il materiale di risulta alla P.D.  Intervento comprensivo di ogni onere, attrezzo, attrezzatura e
materiali complementari, compresa eventuale piattaforma idraulica.
Il prezzo si applicherà a numero di esemplari. 



7.3 MESSA A DIMORA DI PIANTE ARBUSTIVE
La messa a  dimora di  piante  di  alto  fusto  comprende:  scavo  della  buca  con mezzi  manuali  o
meccanici,  drenaggio  con  argilla  espansa  sul  fondo  (mc.  0,25)  provvista  di  substrato  vegetale,
riempimento,  kg.  30/50  di  letame  ben  sminuzzato,  carico  e  trasporto  delle  piante  dal  vivaio,
concimazione con prodotti ternari,  sei bagnature di cui la prima all’impianto. Carico e trasporto alla
P.D. dei materiali di risulta. La buca dovrà essere da cm. 150 x 150 x 90 e la conca alla base della
pianta dovrà avere una capienza di lt. 50/80

7.4 MESSA A DIMORA DI SIEPE CONTINUA
La messa a dimora di siepe continua comprende lo scavo della profondità di cm. 50 ed adeguata
larghezza, provvista e riempimento con terra vegetale e terriccio, concimazione con prodotti ternari,
bagnatura, carico e trasporto alla P.D. dei materiali di risulta.
Il prezzo di capitolato viene considerato a ml di posa e dovrà tener conto della tipologia di essenza e
relative prescrizioni di posa per quanto concerne il numero di piante a metro lineare.

7.5 FORNITURA DI PIANTE PER SIEPE
Gli esemplari arborei, esenti da fitopatie, dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti
alle caratteristiche richieste e tipici della specie.
Il  fusto e le branche principali  dovranno essere esenti  da deformazioni,  cimature,  capitozzature,
scortecciature e ferite di qualsiasi genere.
La chioma dovrà essere ben ramificata, uniforme e ben equilibrata per simmetria e distribuzione
delle branche principali e secondarie.
L’apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di radici capillari fresche e sane, privo di
tagli di diametro maggiore ad un centimetro.   
Gli esemplari arborei dovranno essere franco di contenitore adeguatamente rinvasate in modo da
non presentare un apparato radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore
stesso.
Gli  arbusti,  qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (foglia decidua o sempreverdi) non
dovranno avere un portamento filato,  con un minimo di tre ramificazioni  alla  base e presentarsi
dell’altezza richiesta e proporzionata al diametro della chioma ed a quello del fusto. 

7.6 FORNITURA DI PIANTE DI ALTO FUSTO
Gli esemplari arborei, esenti da fitopatie, dovranno presentare portamento  e dimensioni rispondenti
alle caratteristiche richieste e tipici della specie.
Il  fusto e le branche principali  dovranno essere esenti  da deformazioni,  cimature,  capitozzature,
scortecciature e ferite di qualsiasi genere.
La chioma dovrà essere ben ramificata, uniforme e ben equilibrata per simmetria e distribuzione
delle branche principali e secondarie.
L’apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di radici capillari fresche e sane, privo di
tagli di diametro maggiore ad un centimetro.  
Gli esemplari arborei dovranno essere franco di contenitore adeguatamente rinvasate in modo da
non presentare un apparato radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore
stesso.
Le piante dovranno corrispondere ai seguenti requisiti:
- altezza dell’albero: distanza che intercorre tra il colletto e il punto più alto della chioma;
- altezza  del  fusto  (stipite  per  le  palme):  distanza  intercorrente  tra  il  colletto  e  il  punto  di
inserzione al fusto della branca primaria più vicina);
- circonferenza tronco: misurata ad un metro dal colletto;
- diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le
conifere, a due terzi dell’altezza totale per tutti gli altri alberi.  

7.7 FORMAZIONE DI TAPPETO ERBOSO 
La formazione del tappeto erboso prevede le seguenti operazioni:
- Accurata analisi del terreno al fine di accertarne le caratteristiche chimico-fisiche per apporvi i

dovuti correttivi perché costituisca l’idoneo supporto all’attecchimento e alla germinazione del 
manto erboso anche in relazione al periodo di semina.



Tale lavorazione è rivolta al dissodamento profondo per decompattare lo strato interessato alle 
varie lavorazioni.
Il  sistema di  drenaggio a doppio livello  prevede la posa di  tubazioni  microforellate in  scassi
longitudinali  e  trasversali  profondi  riempiti  di  sabbia  silicea  di  adeguata  granulometria  che
convogliono  in  una  tubazione  anch’essa  microforellata,  distribuita  ad  anello  perimetrale  al
campo, la quale sarà in diretta comunicazione con il recapito fognario terminale.
Ad un livello  superiore,  sotto al  cotico superficiale  sarà realizzato  un altro  sistema di  dreni,
sempre a maglia incrociata e a differente passo, in relazione alle differenti zone del campo: aree
di rigore, fasce laterali,  centrocampo, ove si avranno differenti concentrazioni di giocatori e di
attività.
Questi dreni saranno realizzati mediante tagli diretti nel terreno ed intasati sempre con sabbia
silicea di adeguata granulometria.
Al limite dell’area nella quale sarà realizzato il campo, sulla condotta di scarico nella direzione
del  recapito fognario  terminale  sarà posta una saracinesca che regolamenterà il  deflusso in
ragione della necessità nei vari periodi dell’anno per garantire nel sottosuolo del manto erboso il
giusto grado di umidità.
Il cotico superficiale avrà uno spessore medio di cm 15/20 e per consentire il mantenimento del
verde dovrà essere costituito per il 75% da sabbia silicea lavata e vagliata, il 10% di torba e il
15% di coltivo vegetale.
Il tappeto erboso dovrà avere la seguente composizione:

POA ss.pp.10%
FESTUCA ARUNDINACEAE ss.pp. 90%.

In superficie è fondamentale la composizione organica del cotico in relazione alle caratteristiche
delle sementi sopra evidenziate anche in relazione alle pendenze del piano del campo.
Dalla  quota  del  centro  campo il  declivio  verso la  zona  perimetrale  dovrà  degradare  con  la
pendenza dello 0,5%.
Fondamentale per una corretta realizzazione sarà l’utilizzo di idonee macchine operatrici, laser-
guidate  e  l’accurata  analisi  del  terreno  insito  e  di  quello  eventualmente  necessario  ad
integrazione al fine di apportarvi i dovuti correttivi chimico-fisico.

7.8 IMPIANTO IRRIGAZIONE 
L’impianto di irrigazione sarà realizzato con canalizzazione di irrigazione completa di centralina a
più stazioni, di irrigatori, interrata alla profondità di mt. 0,50, compreso lo scavo eseguito a mano o
con catenaria, in sezione obbligata in terreno di qualsiasi natura, asciutto o bagnato, per dare luogo
al manufatto, il riempimento con materiale terroso di scavo opportunamente vagliato e costipato
previa  bagnatura.  Il  carico  e  trasporto  alla  P.D.  dei  materiali  eccedenti.    Nella  posa  della
canalizzazione  è  altresì  compresa  l'installazione  dei  pezzi  necessari  (elettrovalvole,  pozzetti,
irrigatori, raccorderia varia ed altri tubi) e la giusta regolazione dell'altezza degli irrigatori rispetto al
livello del terreno, la loro taratura e il loro successivo spurgo delle tubazioni, il tutto per un corretto
funzionamento dell'impianto.

7.9 RECINZIONE METALLICA
La recinzione metallica dovrà essere posta in opera con reti metalliche zincate e plastificate a maglie
romboidali fissate con fili di ferro zincato su idonei sostegni verticali metallici infissi nel terreno di
qualsiasi  natura  oppure  ancorati  su  cordoli  o  plinti  di  fondazione  realizzati  in  calcestruzzo  con
adeguata armatura.
L'altezza dei supporti verticali metallici sarà variabile secondo il tratto di recinzione da realizzare  e
l'interasse tra i supporti stessi varierà sempre in funzione dell’altezza al fine di rispettare le vigenti
normative in materia di resistenza alla spinta orizzontale. 

SEZIONE 8 - SISTEMA IN ERBA ARTIFICAILE

8.1 ATTESTAZIONE DELLA FIBRA
Dopo aver superato i test previsti ed aver soddisfatto i requisiti, la fibra sarà Attestata dalla LND. Si
richiede l’esecuzione dei test sui seguenti colori: verde (superficie di gioco) in tutte le tonalità RAL,
bianco (linee di tracciatura del campo) e giallo (tracciature supplementari a tratteggio).



La fibra dovrà soddisfare i requisiti di caratterizzazione stabiliti nel presente Regolamento di cui alla
seguente tabella. Tutte le fibre utilizzate a questo fine dovranno comunque essere rispondenti alla
“Tabella A dell’Allegato 1”.

Nome Proprietà Requisiti
UNI EN 14836:2006 Resistenza agli ultravioletti 313 nm 4896 KJ ± 125 KJ di energia totale con una

irradianza di 0,80 W/m² 55° C e 2 h a 45° C
a  lampade  spente  per  un  complessivo  di
2550 ore

UNI EN 13864:2004 Trazione del filo prima del test -
UNI EN 13864:2004 Trazione del filo dopo il test ≥ 60% della fibra nuova
MI – LND 002 Spessore della fibra prima degli UVB Minimo  100  μ  nella  parte  massima

conforme al dichiarato ± 10%
MI – LND 002 Spessore della fibra dopo gli UVB Minimo  100  μ nella  parte  massima

conforme al dichiarato ± 10%
MI – LND 003 Peso  della  fibra  in  dtex  prima  degli

UVB
Conforme al dichiarato ± 10%

MI – LND 003 Peso della fibra in dtex dopo gli UVB Conforme al dichiarato ± 10%
MI – LND 004 Colore della fibra prima degli UVB Conforme  al  RAL  dichiarato  conforme  al

dichiarato ± 10%
UNI EN 20105 – 
A02:1996 Acquisito 
con MI – LND 010

Variazione del colore della fibra dopo
gli UVB

Scala dei grigi ≥ 3

ISO 11357-3:2011 DSC prima degli UVB PE
ISO 11357-3:2011 DSC dopo gli UVB Nessuna variazione ammessa

MI – LND 039 Gas  cromatografia  –  spettrometria  di
massa (GC-MS)

Vedere lista sul metodo interno

MI – LND 040 Assorbimento atomico Vedere lista sul metodo interno

Fotografia della fibra prima dei test Fotografie ingrandite della fibra

È fatto obbligo di consegnare la scheda tecnica di ogni fibra in cui devono essere dichiarati RAL del
colore, Dtex e spessore riferiti al singolo filo. Il nome commerciale scelto per ogni fibra dovrà essere
lo  stesso  indicato  nella  scheda  tecnica;  le  varianti  colore  dovranno  essere  differenziate  con
l’indicazione del colore RAL.

8.2 ATTESTAZIONE DELL’INTASO PRESTAZIONALE
Richiesta sia dai produttori di Intaso Prestazionale che dagli intestatari dell’attestato del sistema, a
condizione  che  l’intaso  prestazionale,   di  cui  si  richiede  l’attenzione,  sia  utilizzata  nel  predetto
sistema.
Gli intasi prestazionali elastomerici, così come la componente elastomerica degli intasi prestazionali
vegetali  mix,  devono essere di  un solo tipo. Non sono ammesse miscele di elastomeri di natura
diversa.
Tramite analisi di laboratorio, viene accertato che il prodotto sia idoneo e risponda ai requisiti minimi
richiesti. Dopo aver superato i test previsti ed aver soddisfatto i requisiti, l’intaso prestazionale viene
attestato dalla LND, il tempo occorrente per le verifiche non sarà inferiore a cinque mesi.
In aggiunta a quanto previsto da protocollo test relativo a ciascun intaso prestazionale, è evidente
che ogni  prodotto presentato per l’attestazione debba ottenere,  all’interno del  pacchetto sistema,
almeno i requisiti di performance minimi richiesti dai regolamenti della LND.
L’intaso prestazionale  deve avere le  caratteristiche stabilite  nel  presente regolamento  di  cui  alla
seguente tabella. Tutti i prodotti utilizzati a questo fine dovranno essere rispondenti alla “Tabella A
dell’allegato 1”.

ELENCO DEI TEST, REQUISITI E RIFERIMENTI NORMATIVI PER INTASO PRESTAZIONALE IN
GOMMA VULCANIZZATA NOBILITATA

Macinata in granuli che devono essere lavati, esenti da polveri, da parti metalliche e tela, verniciati e
incapsulati  con  un  film  di  speciale  resina  poliuretanica  esente  da  inquinanti  che  mantenga  le
caratteristiche di elasticità e resistenza tipiche della materia prima secondaria.



IDENTIFICAZIONE DELLA FIBRA PRIMARIA
Nome Proprietà Condizione Requisiti 
UNI EN 933-1:2012 Granulometria Nuovo d ≥ 0,5 mm D≤ 2,5 mm. Massimo

ammesso al  di  sotto  del  “d”:  5%.
Massimo ammesso al di sopra del
“D” ma  ≤ 4,0:10%. Valori calcolati
su un litro di prodotto minimo

UNI EN 1097-3:1999 Densità apparente Nuovo Dichiarato ± 15%
UNI EN 12616:2004 Permeabilità  del

prodotto
Nuovo ≥ 360 mm/h

UNI EN 14955:2006 Forma geometrica Nuovo Conforme alla tabella della norma
e coerente al dichiarato

TGA TGA Nuovo -
TEST DI RESISTENZA ALL’INVECCHIAMENTO ACCELLERATO

UNI EN 14836:2006 Resistenza  agli
ultravioletti

4896KJ  ±  125KJ  di
energia  totale  con  una
irradianza di 0,8 W/m² con
lampade UVB 313 nm (4
h 0,80 W/m² 55° C e 2 h a
45°  C a lampade spente
per  un  complessivo  di
2550 ore)

UNI EN 13744:2005 Resistenza  all’acqua
calda

336 h – 70 C Nessuna  variazione  fisicamente
significativa di struttura e colore 

UNI EN 13817:2005 Resistenza  all’aria
calda

336 h – 70° C Nessuna  variazione  fisicamente
significativa di struttura e colore

TEST DI VERIFICA DOPO L’INVECCHIAMENTO ACCELLERATO
EN ISO 20105-A02 
Acquisito con MI – 
LND 010

Colore del prodotto Dopo UVB 313 nm Scala dei grigi ≥ 3

EN ISO 20105-A02 
Acquisito con MI – 
LND 010

Colore del prodotto Dopo acqua calda Scala dei grigi ≥ 3

8.3 ATTESTAZIONE DEL SISTEMA IN ERBA ARTIFICAILE 
Per sistema si intende l’insieme indivisibile dei prodotti presentati per l’attestazione nella quantità per
metro quadrato dichiarate dalla richiesta di attestazione medesima. Per ogni variazione dei singoli
componenti e/o della quantità d’intaso a metro quadrato, deve essere presentata una nuova richiesta
di attestazione.
L’intasamento  del  sistema  è  consentito  con  una  combinazione  di  uno  strato  di  intaso  di
stabilizzazione  (alla  base,  di  un  solo  tipo  senza miscele  o  stratificazioni)  e  uno strato  di  intaso
prestazionale (in superficie, di un solo tipo senza miscele o stratificazioni).
Nel solo caso dei sistemi intasati con intaso prestazionale elastomerico, l’intasamento è consentito
con il solo intaso prestazionale.
L’esecuzione dei 20200 cicli di Lisport è prevista unicamente come segue:

 Per gli intasi prestazionali elastomerici, organici di sintesi e vegetali rivestiti a step di 2500
cicli  rintasando  ad  ogni  fermata,  con  il  solo  materiale  fuori  uscito  dal  campione,  e
spazzolando leggermente il prodotto. Le stesse operazioni devono essere effettuate anche
per gli ultimi 200 cicli. Nessun altra operazione è consentita al di fuori di quelle elencate.

 Per gli intasi prestazionali vegetali mix e totalmente vegetali come da richiesta (ove fatta ed
applicabile)  del  produttore  dell’intaso  prestazionale  per  quanto  concerne  il  mantenimento
dell’umidità,  il  numero dei cicli  per fermata (in ogni caso non meno di 500) e la profonda
epicatura. Anche per questi prodotti è previsto il rintaso ad ogni fermata, con il solo materiale
fuori uscito dal campione, e la leggera spazzolatura, compresi gli ultimi 200 cicli. Nessun altra
operazione è consentita al di fuori di quelle elencate.

In  nessun  caso  durante  l’esecuzione  di  tutti  i  test  di  attestazione  del  sistema  è  ammessa  la
miscelazione dei componenti (intaso di stabilizzazione e prestazionale).
Il sistema manto deve avere le caratteristiche stabilite nel presente regolamento di cui alla seguente



tabella.

IDENTIFICAZIONE DELLA FIBRA PRIMARIA
Nome Proprietà Condizione Requisiti Standard (20200cicli)
ISO  11357-
3:2011

Natura della fibra PE obbligatorio

MI – LND 004 Colore della fibra Obbligatorio verde
Tipologia della fibra Monofilo o fibrillato
Struttura della fibra Liscia o arricciata

MI – LND 014 Titolo in dtex ≥ 9000dtx - ± 10%
MI – LND 007 Peso del manto al mq Conforme al dichiarato ± 10%
MI – LND 023 Peso della fibra Conforme al dichiarato ± 10%
ISO 1763:1986 Numero delle inserzioni a mq Conforme al dichiarato ± 10%
MI – LND 002 Spessore della fibra in micron Minimo  100  μ  nella  parte  massima

conforme al dichiarato ± 10%
Numero  di  fili  per  inserzione
(fibrillato)

Conforme al dichiarato

Numero  dei  capi  per
inserzione (monofilo)

Conforme al dichiarato

Tipo di tessitura Conforme al dichiarato

MI – LND 033 Altezza  totale  della  fibra
escluso il supporto

Da 45mm a 60 mm per il calico – 
ammessa 65 mm e 70 mm per 
calcio/rugby – conforme al dichiarato 
± 4% (per le fibre arricciate il calcolo 
viene effettuato sulla fibra estesa) 

8.4 SISTEMA D’INCOLLAGGIO
Il sistema di incollaggio è richiesto per i “sistemi in erba artificiale” ed è l’insieme inscindibile di 4
componenti. Il primario sul quale viene tessuta l’erba artificiale, la spalmatura del primario stesso (è
vietato l’utilizzo del lattice di SBR a far data dal 31 agosto 2014), la colla utilizzata e la banda di
supporto alla  colla.  Il  sistema sarà considerato valido solo ed esclusivamente se i 4 componenti
rimarranno gli stessi; nel caso della variazione di uno solo dei 4 componenti si dovrà procedere ad
una nuova richiesta di attestazione con un nome commerciale differente.
L’istanza per l’attestazione può essere richiesta sia dai produttori di  collanti  che dai produttori  di
manti  in  erba  artificiale.  L’attestazione  del  sistema  di  incollaggio  può  essere  richiesta  sia  dai
produttori  di  collanti  che  dagli  intestatari  di  uno  dei  4  componenti  dell’attestato  del  sistema  di
incollaggio.
Il “sistema id incollaggio” deve resistere alle sollecitazioni meccaniche idonee all’impiego per il quale
è destinato, per evitare problematiche di cedimento degli accoppiamenti dei teli dei manti.
Tramite analisi di laboratorio, viene accertato che il prodotto sia idoneo e risponda ai requisiti minimi
richiesti. Dopo aver superato i test previsti ed aver soddisfatto i requisiti, il “sistema di incollaggio”
viene attestato dalla LSND.
Il sistema di incollaggio deve avere le caratteristiche stabilite nel presente regolamento di cui alla
seguente tabella.

Nome Proprietà Requisiti
- Tipologia (film, geotessile ecc.) Conforme al dichiarato
- Spalmatura Poliuretano al dichiarato “Hot melt” ed altre

soluzioni  tecniche  ecocompatibili
eventualmente proposte (è vietato l’utilizzo
del  lattice  SBR a  far  data  dal  31  agosto
2014

- Fotografia del sistema di incollaggio
MI – LND 016 Spessore della banda Conforme al dichiarato ± 15%
MI – LND 006 Larghezza della banda ≥ 400 mm
MI – LND 007 Peso al metro quadrato della banda Conforme al dichiarato ± 10%
MI – LND 016 Spessore del primario Conforme al dichiarato ± 15%



MI – LND 007 Peso al metro quadrato del primario Conforme al dichiarato ± 10%
MI – LND 008 Resistenza del sistema di incollaggio nuovo

allo strappo
≥ 1500N

MI – LND 008 Resistenza  del  sistema  di  incollaggio
invecchiato allo strappo

≥ 1350N

MI – LND 009 Resistenza del sistema di incollaggio nuovo
allo scollamento

≥ 120N

MI – LND 009 Resistenza  del  sistema  di  incollaggio
invecchiato allo scollamento

≥ 100N

CEN/TS
16384:2012

Leaching test DIN 18035:2002

- Quantità del collante al metro lineare Valore dichiarato dal produttore

È fatto obbligo di consegnare la sceda tecnica del primario, della spalmatura, della colla, della banda
e del manto in erba artificiale utilizzato per realizzare la giunzione. I dichiarati tecnici devono essere
coerenti con quanto indicato dai produttori nelle schede tecniche dei singoli componenti.

8.5 MEMBRANA IMPERMEABILE
ATTESTAZIONE DELLA MEMBRANA IMPERMEABILE

ELENCO DEI TEST, REQUISITI E RIFEIRMENTI NORMATIVI
La membrana impermeabile dopo aver superato i test previsti ed aver soddisfatto i requisiti, verrà
attestata dalla LND. L’istanza per l’attestazione della membrana impermeabile può essere richiesta
dai produttori della membrana.
La membrana impermeabile dovrà soddisfare i requisiti stabiliti nel presente regolamento di cui alla
seguente tabella.

Nome Proprietà Requisiti
- Tipo di prodotto Conforme al dichiarato
MI – LND 016 Spessore del prodotto 0,3 mm – 0,5 mm
MI – LND 007 Peso al mq Conforme al dichiarato ± 10%
UNI  EN
12230:2004

Resistenza allo strappo longitudinale ≥ 53 MPa

UNI EN 
12230:2004

Resistenza allo strappo trasversale ≥ 53 MPa

UNI EN 
13746:2004

Stabilità dimensionale ≤ 0,5%

MI – LND 011 Resistenza alla perforazione Perforazione non ammessa
DIN 18035-7:2013 Test chimico-tossicologici DIN 18035-

7:2013
DIN 18035-7:2013

SEM MEB scanning (SEM) Nessun metallo pesante presente
DIN 38414-17: 
2012 -02

EOX DIN 18035-7:2013

DIN ISO 
18287:2016

Rilevazione IPA (HAP) Data collection – Nessun requisito

È fatto obbligo di consegnare la sceda tecnica della membrana impermeabile in cui devono essere
dichiarati spessore, peso al mq, natura e tipologia. Il nome commerciale scelto per la membrana
impermeabile dovrà essere lo stesso indicato nella scheda tecnica.
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